LIL 


"IRE 


DARE MOIO MEI IE LENTI GI SI 


Zoma @ provincie +00 0 LI La 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 5— »29— »6— 
tati Uniti dell'America Settentrionala »18— »3%— »0— 
America Moridionale, Cina e Au- 

strali, «rie MELE 3 og e »20- .3- 70° 


GN abbonamenti cha si prondone per l'estore 
dovone inere. 
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Gli abbonamenti sominciano col 1° d'ogni mese. 
Ciascun foglio centerimi 10 cosi per Roma some per le provincia. 


Un foglio arretrato centesimi 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo «rinnovare mer: tempo) 
essendo “questa wma delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda. d’associazione una fascia del 
giornaîe in corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
sorivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine dî evitare errori e sviamenti 
di giornali. 


Prozzo d’associazione per tutto il Regno 


Anno ..L 3% 

Sei mesì . > 17 

Tre mesì . > 9 
AVVERTENZE 

L'Amministrazione non risponde che 
ilegli abbonamenti presi direttamente 
all Ufficio del giornale 0 mediante 
raglia postale. 

Chi spedisce il prezzo în biglietti 
«li Banca, è avvisalo di assicuri C) 
raccomandare la lettera, senza di che 
l'Ammininistrazione non se ne può le- 
ner risponsabile. 

Non si da corso alle domande d'ab- 
Bonamento a cui non è wnito il presso. 


‘a 11 prezzo mom fonse fu- 
ioelazione verrebbe ri- 
roporzione. 

Lo lettere non affrancate saramo 
senza eccezione respinte. 


1 Roma, 26 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie odixrne relativamente al 
conflitto orientale sono scarse e di poca 
importanza. Tutta l'attenzione è rivolta 
a lielgrado e le incertezze e i timori 
generali sono dovuti al contegno ora 
apertamente bellicoso del Principato. Se 
nonostanto la pressione energica delle 
potenze la Serbia sta per entrare in 
azione, è lecito ammettere che per parte 
di qualcuna di queste potenze la pres 
sione sia più apparente che altro, e che 
non sia del tutto priva di fondamento la 
notizia della Neue Freie Presse, che 
abbiamo ieri riprodotta, circa lo dichia- 
razioni fatte dal principe Milano in ri- 
sposta ai consigli pacifici delle diploma- 
zia. « Troppi incoraggiamenti, avrebbe 
detto il principe, mi vennero dall'estero 
perchè sia possibile oggi ritirarsi e ab- 
bandonara l'idea d'una guerra colla Tur- 
chi 


Si comprende a prima vista che qui trat- 

della Russia, e un telegramma odierno 
da Parigi tendo appunto e. dimostrare 
che dietro il principe Milano c'è il prin- 
cipe di GortschakofT. Se è vero che l'In- 
ghilterra dichiarò di esser disposta ad 
associarsi alla politica russa, ma a patto 
che il governo di Pietroburgo faccia va- 
lora tutta Ja sua influenza per arrestare 
la Serbia nella via in cui si è posta, 
ciò equivale a dire che è la Russia che 
appoggia questo movimento , che è la 
Russia che spinge i serbi contro i tur- 
chi, @ coll’estendere l'insurrezione arraf- 
far sempre più le cose e precipitarle a 
una soluzione radicale. 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Da molte parti mi si chiede per qual 
ragione io non parli del teatro Apollo, 
del nuovo capitolato d'appalto compilato 
dal Municipio, dei concorrenti all'impresa, 
degli spettacoli che questi promettono. 
L'argomento sarebbe importante, lo s0 
anch'io, ma ho pur dichiarato più volte 
di non volermene occupare quest'anno, 
© mi pare di aver anche giustificato pie- 
mnamente il mio silenzio. Le condizioni 
non solamente del teatro Apollo ma di 
tatti i principali teatri musicali d'Italia 
sono tristissime 6 diventeranno sempre 
peggiori. I Municipi (quelli ben inteso 
che acconsentono a sussidiare l’arte) au- 
mentano le doti ai teatri e diminuiscono 
il numero delle rappresentazioni. Si di- 
rebbe che il sistema delle antiche fiere 
è ora la regola generale anche ne) 
dove l’art- aveva un culto antico 
perenne. Fra qualche anno vedremo i 
porniciosi effetti di questa vita zingare- 
sca a cui è condannata la musica. Io, 
da che serivo, non ho cessato di prote- 
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Lo stesso telegramma’ da ‘Parigi dice 
che lo potenze irisistono ancora vivamente 
‘presso "la Serbia per impedire ch' essa 
commetta delle impreidenze, ma non sap- 
piamo quale risultato positivo possano 
avere queste pratiche conciliatrici, molto 
più quando si fa strada la persuasione 
che la Serbia è fiancheggiata segreta- 
mento da una grande potenza. La Serbia 
d'altrondo sembra vittima d’un'illusio; 

Essa spera che tutte le popolazioni sla 
si sollevino d'un tratto e d'accordo 
tro la Turchia , senza riflettere che, se 
la loro origine è comune, queste popo- 
lazioni sono nondimeno separate da in- 
teressi distinti e particolari. 

Il giornale serbo l’Istock esclama che 
ei serbi è arrivato il momento di de- 
| cidere ad essere o non essere. « A noi 
| pare, scrive il Journal des Débats, ch 
| la Serbia esiste, che nessuno la mina 
| cia nella sua esistenza, ch'essa al con- 
| trario minaccia gli altri, e che farebbe 

bone a riflettere al duplice aspetto della 

formula dell'Istock prima di convertire 
| questa formula in un programma. 

| Da Costantinopoli nessuna notizia è 
| venuta a confermare le inquietanti no- 
tizie della France. La tranquillità è per 
fetta nella capitale della Turchia e le 
| cose narrate dalla France si possono at- 

| tribuire a manovre di speculatori e di 
| nemici della pace. 

La Gazzetta di Colonia aveva dato 


in questi giorni il sunto d'un articolo 
del Golos di Pietroburgo, nel quale si 
| diceva fra lo altre cose. ch 
Î avrebbe schiacciato la Turchia sotto gli 
| occhi dell'Inghilterra. Oggi l'Agenzia te- 
| legrafica russa ementisce formalmente 
| che il Golos 0 qualunque altro giornale 
| di Pietroburgo abbiano scritto articoli in 
| questo senso. 

Il Nord alla sua volta, riportando la 
notizia del Bun di Berna, che la Rus- 
sia, cioè, promise di riconoscere il go- 
verno nazionale dell'Erzegovina appena 
sarà costituito, scrive cho questa voce 
è uguale a quella della Gazzella di Co- 
lonia, vale a dira destituita d'ogni fon- 
damento. 
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LA QUESTIONE DEGL’ IMPIEGATI 


Non ci faremo ad esaminare i parti- 
colari del progetto di leggo approvato 
dalla Camera elettiva per migliorare Ja 
sorto degli impiegati. In generalo esso è 
stato accolto con poca soddisfazione da- 
gl'interessati, i quali, dopo aver tanto 
aspettato, speravano un provvedimento 
più lauto e un aiuto più efficace. L'one 
presidente del Consiglio ha dichiarato 
che le condizioni delle finanze non per- 
mettevano di far di più, e che questo pro- 
gelto doveva essere considerato come pe- 
gno e caparra di buona volontà. Con 


stori precedenti, ai quali non 
la buona volontà verso gl’im- 


che al presente ministero, i mezzi per 
effettuare le loro favorevoli disposizioni. 

Bisogna pure ricordare che se lo stato 
dolle finanze consentisse ora qualche 
maggiore larghezza, lo si dovrebbe agli 
sforzi © alla buona amministrazione dei 
passati ministeri. In ogni caso il mini- 


ataro contro questo deplorevole stato di 
cose. Venendo a Roma, ho sperato che 
nella capitale si volesse prendere l'ini- 
ziativa di una salutare riforma. Ho com- 
battuto a lungo per l'istituzione del tea- 
tro a repertorio , ma non arrossisco di 
confessare che sono stato sconfitto. Il 
nuovo capitolato d'appalto per un trien- 
nio differisce in qualche particolare dai 
non però nella sostanza. Lo 

scopo è d’avere un passatempo, uno spet- 
tacolo nei mesi di carnevale-quaresima, 
non già un'istituzione musicale che tenga 
vive le buone tradizioni artistiche e per 
mezzo di ordinamenti sia non sola- 
mento una fonte di diletto, ma una scuola 
di buon gusto per gli artisti e pel pubblico. 
Per un triennio; adunque, la speranza 
del teatro a repertorio è svanita. Che cosa 
ha da importare a me delle condizioni di 
un capitolato che è la negazione esplicita 
dol. principio ch’io mi sono 

a far trionfare? 

rebbe stata veramente 


queste parole egli ha pienamente giusti- ! 
ficati i 


e mancavano invece, assai più ! 


stero di sinistra raccoglierebbe: l'onore 
ed ì frutti d'una condizione di cose che 
non è opera sua nò del suo partito. E 
per esser giusti, gl’ impiegati dovranno 
riconoscere che a più riprese il Governo 
o il Farlamento recarono sollievo alle 
loro anguctie, nella misura concessa dagli 
interessi dell'orario © dei contribuenti. 
A udir i giornali ministeriali, parrebbe 
che nulla fosse stato fatto in passato ; 
essi non tengono conto degli aumenti di 
| stipendi sanciti nella maggior parto delle 
| pubbliche amministrazioni dal 1859 in 
| qua, nè della indennità d'alloggio sta- 
| bilita per gl'impiogati della capitale, nò 
| delle convenzioni conchiuse colle Società 
| delle strade ferrato a vantaggio degli 
| impiegati stessi. 
Nel lungo periodo, durants il quale 
| i nostri amici tennero il potere, non si 
| contentarono certamente di dar pegni e 
| caparre di buona volontà ; gl’ impiegati 
| hanno ricevuto prove di sollecitudine 
| ben maggiori di quelle che dà loro il 
nuovo gabinetto; e sì che i tempi erano 
| più difficili, © per molti anni il governo, 
| ogni qual volta fece qualche proposta a 
quello scopo, ebbe a lottare contro l'op- 
posizione del partito che ora si mostra 
tanto generoso a parole. La tenerezza 
(cla istra per gl'impiegati è inco- 
minciata assai tardi; se n'ebbero i primi 
| segni quando essa, vicina ad afferrare 
il potere, stimò necessario di vincere la 
| aiffaenza di coloro sui quali il governo 
deve far assegnamento. E oggi ancora, 
so qualche voce protesta contro l’au- 
mento degli stipendi , è voce che sorge 
dalla sinistra, è la voce dell'on. Corte, 
il quale ha almeno il merito di rimaner 
fedela ai principii tante volte proclamati 
| în Parlamento da’ suoi colleghi. 
| Quanto al linguaggio dell’on. Depretis 
| su questa importante questione, è duopo 
convenire che non differisce da quello 
adoperato dagli onorevoli Minghetti e 
Sella. È giusto che si rechi qualche mi- 
| glioramento alle condizioni degl’ impie- 
gati, ma è mestieri far i conti colla fl- 
| Questo dicevano anche i passati 
ministri, ma le proposte ch’essi facevano 
ancora recentemente erano meno scarse 
| di ‘quelle che ora vennero approvate. 
| Essi ben sapevano che gl’ impiegati, più 
che d'un pegno o d'una caparra, ave- 
| vano bisogno d'un aiuto vero che non 
si risolvesse in una sterile dimostrazione 
| di affetto platonico. Ma era necessario, 
| innanzi tutto, che il Parlamento sommi- 
| nistrasse le entrate corrispondenti a 
quella nuova spesa. 
La legge approvata oggi dalla Camera, 
| è, per molte categorie d’impigati , una 
goccia d’acqua nell’Ocsano. Accompa- 
gnata poi dall’abolizione delle così dette 
gratificazioni, sarà per alcuni un danno. 
La soluzione più volte proposta dagli an- 
| tichi ministri era più equa ed utile: il 
miglioramento doveva essere notevole, 
importante e tale da giovare agl’ impie- 
| gati © allo Stato. Ma, ripetiamo, era in- 
| dispensabile che contemporaneamente si 
indicassero i mezzi per provvedere alla 
nuova e considerevole spesa. Il ministero 


a risolvere queste delicato questioni, sono 
trascorsi parecchi mesi. Il teatro a re- 
pertorio avrebbe dimostrata sempre più 
Ja necessità del liceo, dal quale l'orche- 
stra municipale avrebbe tratto il suo 
principale alimento. Molti artisti d'or- 
chestra ed anche di canto avrebbero po- 
tuto cumulare gli uffici nel liceo e in 
teatro con notevole economia delle finanze 
municipali. Poichè si è voluto seguire 
un’altra via, è inutile insistere ora su 
ciò che il Municipio avrebbo potuto e 
dovuto fare a questo proposito. Guar- 
diamo soltanto lo conseguenze di questo 
errore d'indirizzo. Il tentro Apollo non 
rimarrà aperto che pochi mesi dell’anno 
e chiunque sia l’impresario, gli spetta 
coli procederanno come in passato. Pel 
liceo nessuna risoluzione è stata presa. 
L'Accademia di Santa Cecilia ha ricevuto 
dal governo il locale e un assegno di 
dieci mila lire l’anno. Ma sarebbero ne- 
cessario almeno altre quarantamila lire ; 
di queste se ne aspettano trentamila 


propizia per dare assetto alle cose mu- 
sicali. Il Manicipio avea da provvedere 
al teatro, al liceo di Santa Cecilia, ai 


ittà | concerti della disciolta guardia nazionale. 


Fra questa istituzioni poteva facilmente 
stabilirsi un nesso, facendo in modo che 
si aiutassero a vicenda. Dal giorno in 
cui il Municipio fa invitato dagl'interes- 
sati, dall'opinione pubblicave dalla-stampa 


dal Municipio © diecimila dalla provincia. 
Quest'ultima non si fa viva; il Municipio 
sta fra l'incudine e.il martello, fra il de- 
siderio di concedere lo trentamila lire 
all'Accademia di Santa Cecilia, riducendo 
ad ‘uno solo i concerti municipali che ora 
sono parecchi, e lo proteate dei bandisti 
che sarebbero gettati sul lastrico. 

= Può darsi che questo difficoltà vengano 


| Depretis ha\soguito un'altra via; un sem- 
plice pegno, una caparra non richiedono 
gravi sacrifizi. Ma dubitiamo forte che il 
governo ne raccolga la gratitudine dei be- 
neficati, e principalmente di quelli che 
stanno negli ultimi gradini della scala 
gerarchica. Questi considerano mesta 
mente che l'aumento problematico di po- 
che lire toglie loro per un pezzo la spe- 
ranza di altri miglioramenti, poichè è 
una illusione il credere che ad ogni più 
sospinto si possa e si voglia discutere un 
muovo progetto per render meno dure le 
condizioni degl'impiegati. 

Noi, checchè ne pensi l’onor. Corte, 
siamo sempre stati d'avviso che il mi- 
glioramento fosse richiesto principalmente 
dagl’interessi dello Stato. Si ha un bel 
dire che le domando di pubblici impie- 
ghi sono innumerevoli; noi sappiamo in- 
veco che questo non si può affermare di 
tatte le amministrazioni , sopratutto de- 
gli impieghi giudiziari. E quand’ anche 
per la maggior parte degli uffici non si 
potesse metter in dubbio la quantità dei 
concorrenti , ci parrebbe opportuno di 
esaminarne la qualità. 

Non crediamo che le amministrazioni 
private offrano ai giovani, generalmente 
parlando, un avvenire più lieto e ridente 
di quello che vien loro promesso dalle 
amministrazioni governative. Ma a queste 
deve importare che coloro i quali en- 

i pubblici uffici porgano serie 
di moralità, di attività e di 
istruzione. Egli è sovratutto per questa 
ragione che sempre ci siamo occupati 
delle condizioni degl’impiegati, e vor 
remmo che queste fossero tali da inco- 
raggiari allo studio e a) lavoro. La legge 
approvata non raggiungerà quest’intento 
@ non muterà lo stato presente delle cose. 
Non mettiamo in dubbio la buona vo- 
lontà dell'on. Depretis, ma neghiamo 
ch'egli, in quest'occasione, si sia inspi- 
rato al desiderio di far opera veramente 
proficua all’amministrazione del paose. 
Per ora solo qualche categoria d’impie- 
gati di Roma sentirà un leggiero van- 
taggio, lo altre niuno, nè in Roma nè 
fuori; e non crediamo di andar lungi 
dal vero, dichiarando che gl’ impiegati, 
più d'un meschino aumento, attendono 
dal governo quella sicurezza dell'avve- 
nire, che ognora fu ad essi niegata, 
mentre veniva accordata a' militari. 


UNA CORREZIONE INDISPENSABILE 


Con nostra meraviglia abbiamo lotto nolla 
Provincia di Belluno dol 24 il soguento 


telegramma da Roma che quel giornalo di- 
chiara essergli stato comunicato dal R. pre- 
fotto : 


doi ministri proposo che 
da domani in poi tengansi giornalmente due 
sodute, una por continuare la discussione dolla 
Convenzione ferroviaria ed un'altra per discu- 
tero i diversi progetti cho indica nella sua pro- 


posta. 

Lo soduto furono ammesse senza contestazione, 
ma Sella feco particolaro istanza perchè non 
venga proposta la discussiono del progetto per 
la costruzione delle ferrovia di congiunzione dei 
capoluoghi cin colla reto generalo dello 
ferrovie, la qcale domanda lungamonto discussa 


—___ ——— 


superate © dal canto mio lo desidero ar- 
dentomente. Ma è fuor di dubbio che se 
il Monicipio avesse pensato a riunire in 
un solo e medesimo ordinamento il tes- 


certi municipali, avrebbe avuto un com- 
plesso d'istituzioni tali da servir di 
sempio a tutto lo altre città d'Italia, 
‘snendendo niente più di quanto spenderà 
necessariamente, con infelici risultati, 


conservando pel teatro Apollo l'antico 
sistoma, © dividendo lo forze degli altri 
Istituti, inveco di rivolgerle tuite ad vuo 


scopo. 

Io, ripeto, non ho mancato di sugge- 
rire questi provvedimenti quando n'era 
tempo. Oramai è fatta, © non ci si pensi 
più. Gli artisti che inveco di adoperarsi 
anch'essi per agevolare questa soluzione 
si sono tenuti in disparte, nen si legnino 
del danno, che con un po’ di attività è 
di concordia avrebbero evitato. 

Con un teatro a repertorio la scelta 
dell’impreserio sarebbe stata un affare 
molto importante. Ma- stando le cose 
come sono presentemente e come conti 
nueranno ad essere per altri tre anni, è 
affatto indifferente che l’impresario si 
chiam: Jacovacci, Scarpa 0 Brosovich. 
S°ingennano coloro i quali' credono che 
Jacovaoci voglia quest'anno e l’anno ven 


è alla fino mandata sì voti è respiata dalla Ca- 
mera. 


Quosto talegramma riassumo l' incidente 
vivacissimo dolla seduta del 23, por la fle- 
sazione doll'ordina del giorno, in modo af- 
tà ibuisco al- 
energicamento sostenne 
che il progetto di leggo sullo forrovio se- 
condarie dovesso discutersi, una asso 
lutamente contraria a quella ch'egli ebbe in 
quell'incidente. 
Vogliamo eredere che nel telegramma, o 
missione o nella stampa, sia in- 
parola proposta six 
stata surrogata alla parola posposta, ma 
trattandosi di dispaccio, il quale, pubblicato 
in una città sesai interessata nolla questione, 
poteva produrre 0 avrà certamente pro- 
dotto jmprossione, orediamo noces- 
saria una rettificazio: affinchè l'opinione 


invitiamo Ja Provincia di Belluno a correg- 
goro il grave errore, se pure non avrà già 
provenuto il nostro desidario riproducendo 
Italmento il riassunto di quoll'inoidento dai 
giornali romani o dagli Atti ufficiali del 
Parlamento. 

‘So il progetto sullo farrovio dei capo- 
luoghi di provincia non venno discusso, la 
colpa non è che del ministero o l'on. Sella 
fu, invooo, della discussiono di quel pro- 
getto il più caloroso propugastore. I quo- 
sia è la verità. 
——_——_€ 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
mi xaroti 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 25 giugno: 
(X) Su tutta la linea i progressisti hanno 
trionfato nell'olezione degli uffi definitivi. 
Si sono presentati in buon numero di buo= 
nissima ora; banno rapidamente fatto l'ap- 
pello @ sono risultati in maggioranza, I mo- 
dorati non sono accorsi in qual numero che 
potevano; nei conservatori 0 cattolici lo 
astensioni sono stato anche notevoli. Dopo 
seggi, moderati o consorva- 
bbiano abbandonate lo sli 


non esercitare alouna sorveglianza sullo soru- 
tinio. 

Paro che non ci sia dubbio sull'esito della 
votaziono; la lista progressista risulterà 
tutta, o con quelle varianti che i progres- 
isti stessi hanno introdotto all'ultim'ora nella 
loro lista. 

Il concorso degli elettori mostra senza 
dubbio che i ministeriali, ingrossati natu- 
ralmento di tutto lo forze governativa, sono 
atati attivi © vigili. I conservatori, cho si 
tanovano giù certi di vincere, sentiranno 
più amara degli altri la sconfitta. So volessi 
ripetorvi tutti i discorsi che si fanno, po- 
trei riempire molte pagino di aneddoti od 
incidenti elettorali di ogni maniera. 

La libertà di votaro l'hanno avuta tutti; 
ma vi è stata ancho un'altra libertà di cui 
non tatti hanno fatto uso: quella cioù di 
imporsi con audacia, quella d'inviare in giro 
per lo frazioni gli elettori più influenti ad 
afftettaro lo operazioni di costituzione dei 
seggi; quella di ammettero alla votazione 
dei seggi alottori senza lo tessera; quella 
di far votaro persone che non erano elet- 
tori, com'è avvenuto alla quarta frazione 
Porto, in cui..... No, il fattarello merita di 
esser raccontato con maggiori particolari. 

Alla quarta fraziono Porto si è presen- 
tato un tal }rancesco Lubrano ed ha vo- 
fato: non appena aveva votato , l'elottore 
Francesco Lubrano ha detto che l'individuo 
suo omonimo non era elettore. Il presidonto 
contrastava il fatto, ma l'elottore signor Be- 
niamino Spirito ha fatto chiedere al Lubrano 
non elottoro la sua tessera, e quegli ha detto 
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turo dare spettacoli mai più vedati, e non 
meno grave è l'errore di alcuni altri, i 
quali sperano che eliminato Jacovacci, 
il teatro Apollo abbia a ritrovare, per 
opera dei nuovi impresari, l'antico splen- 
dore. Sono illusioni le une e le altre, 
poichè non è questione di persone ma 
d’ordinamento. Vinca Jacovacci o vin- 
cano i suoi competitori, avremo gli 
stessi spettacoli, gli stesri artisti, il me- 
desimo corso di rappresentazioni, con 


qualche opera beno allestita e qualche 
altra posta in iscena per ripiego, valo a 
dire mandata al macello. Avremo le s0- 
lito indisposizioni degli artisti, le solite 
società di tiranni pol/aroli in platea, e, 
mi duole il dirlo, i soliti lamenti del 


ha diritto. b t 
7 teatti«di Roma non ci hanno dato 
alcuna”fiovità. nella scorsa sottimana 


di non averla; gli ha fatto chiodero Ja ma 


Lubrano è perfettamente divorsa. 

Ora, sommandosi tatti questi pioooli in= 
oldenti, tutto questo irregolarità gravimimo, 
non voglio usare altro parole, si ba uo ri- 
saltato che può in parto spiegare le'ca- 
gioni per lo quali è toccata la sconiitta alla 


parto moderata o conservatrico. 

Porò è da guardarei bons dal censurare i 
nostri avversari por l'attività ela disciplina 
di cui hanno dato prova; ma non tutti i 
mezzi usati, lo pressioni dello autorità od 
altro di cui vi ho giù fatto una cronaca 
procisa nelle mio antecodonti corrispon= 
denzo, possono approvarsi. Lo stato d'assedio 
amministrativo del cav. Ramognini li ha 
spocialmenta resi forti; lo astensioni di 
molti elettori sono stato anche cnusa della 
loro vittoria. 

Non posso all'altim’ora dire di più ni 
svolgero con maggiori particolari i 
concetti ; Jo farò però quando l'esito dello 
sorutinio potrà darmi dei dati esatti su cui 
discorrero, por mostraro lo varia forse dei 
partiti. 

Posso assicurarvi che dopo la vittoria doi 
seggi, consorvatori e moderati hanno rinun- 
ziato in molto frazioni ad attendere allo 
altro operazioni elettorali ; sicchè protesta 
difficilmente vo no saranno. 


SEE Sr, 


IL COMMERCIO DI GENOVA 


(Corrispondenze particolari dell'Opinione) 

(K) Genova, 25 giugno. 
Camera di commercio ha publ 
un volume abbastanza grosso 
il resoconto statistico del commercio della 
navigazione di Genova nell'anno 1875 in 
confronto col 4874. Leggendolo, si capisco 
la forza di quella fraso reltorica: « l'elo- 
quenza dello cifre. » Quanti hanno a cuore 
gl'intorossi di Gcnova © cercano rialzarla 
dalla sua prosonto prostrazione qui trovano 
pienamento giustificate lo loro premure; 
corti orrori di amministrazione, corti rego= 
lamenti barocchi qui si vedono inesorabil= 
mento riusciro ad un ammanco di redditi 
fiscali, ad una sicura decadenza economica. 
Lasciatemi un po' pescare in questo ‘mare 
magnum di cifro, per presentarvi quell 
che più possono intoressare il pubblico. 

E anzitatto ammettiamo © confossiamo 
senza roticenzo che lo cause dlla decadenza 
commerciale di Genova non sono tutto da 
imputarai al governo, ai regolamenti, alla 
tirannia degli eventi, ma che anche l'impro= 
videnza dei ganovesi, l'ingordigia dei subiti 

, la fabbro dol giuoco @ certi ma- 
neggi men che onesti vi hanno pur contri- 
Buito per la loro parto dal 4870 in qua. Vi 
ricordate lo splondido miraggio dal periodo 
cosidetto delle Banche, e la atropitosa ct- 
tastrofe che gli tenno dietro ? Colla soorta 
del precitato resoconto, conosciamo ora, per 
la prima volta asattamonte, il numero degli 
instiiati che allora invasero la nostra piazza. 
Nel distretto della Camera di commercio di 
Genova esistevano alla fine del dicombre 1872 
N. 30 Società di oredito col capitale no- 
minalo di L. 470,800,000; N. 25 Società 
commereiali od industriali, col capitale no- 
minale di L. 69,162,0000; N. 37 Società 
di assicurazioni, col’ capitale nominale di 
L. 19,600,000 ; N. 3 Società estro di aimi- 
earazione, col capitalo nominale di lire 
15,200,000 ; 0 così in complesso N. 95 So- 
cietà, col capitalo nominale di L. 274,707,000. 
Eppure questo numero anmentò ancora sul 
prineipio del 1873. Com 
andava di man morta, 
dito non parve mai pit 
combro dol 4875, sioò 6 mori fa, questo nu= 
mero era ridotto a 63, così ripartito : 


——————————————————6 


Oramai questa fraso potrebbe ossere ste- 
reotipata. La monotonia degli spettacoli 
non è stata interrotta che da qualche 
beneficiata e segnatamente da quelle della 
signora Giusti e del tenore Malvezzi, dus 
artisti che il pubblico del Politeama tiene 
meritamente in gran pregio. Prima in 
un concerto e poi sulle scene del Poli- 
teama anzidetto si è pur fatto udire il 
signor Pucci suonatore di flauto che ha 
pochi rivali è che va pure encomiato per 
alcuni graziosi componimenti. 

La compagnia Moro-Lin si dispone a 
trasportare le sue tendo a Napoli. Mal- 
grado il caldo, il teatro Vallo è stato il 
gradito convegno dei cultori della buona 
commedia. Oltre il Moro-Lin e-sua mò- 
glio, artisti valentissimi e la Zamon-Pà- 
Îadin, briosissima servettà, meritano pure 
lode gli altri attori della compagnia ch' è 
un modello di affiatamento. 

Ti Moro-Lin non solamente ha coope- 
rato efficacemente a richiamar in onore 
il repertorio di Goldoni, ma ha scoperto 
un nuovo scrittore drammatico, il Gal- 
lina. Bisogna dunque riconoscere ch'egli 
è benemerito del teatro nazionale. Jo non 
dubito che il Moro-Lin e la sua com- 


Soeletà di oredito N. 13, capitale nomi- 
malo L. 48,445 000. 

Sosità di commereio industriali N. 22; 

nominale L, 08,590 000. 
Roc dl ateo No 28, capitale 
nominale L. 4,040,000. 2 

Società estero di assicurazioni N. 5, ca- 
pitalo nominale L. 27,700,000. 

Totale, Società N. 63, capitalo nominale 
L.. 158,004,000. 

Questa presso a poco è la situazione at- 
tualo della nostra piazza quanto a Sooietà. 
Intanto poteto rilovaro da questi dati che 
dal dicembre 1872 al dicembre 1875 mi 
earono 32 Società e un capitale nominale di 
L. 410,070,000 al movimento commereialo 
piazza, con tutto le 
guenze di un tal mancamento. E tutto ciò in 
duo anni! Nò la crisi può dirsi dol tutto 
finita, giacchè qualche altro instituto venne 
mono nel semestro volgente, 0 non tutti 
quelli cho ancor son vivi promettono di vi- 
voro gli anni di Matusalem. 

Eccovi altro cifro desunto dalla stessa 


e nel 4S74, bastimenti 7,298, 
4,518,008. 
In complesso îi 1875 dà un movimento di 
13,820 baatimenti o di :3,100,512 tovvellato. 
A prima giunta ci si presen 
aumento su tutti gli anni proce 


per cento ciroa la portata dei Jegni a 
accresoo di un 30 per canto la por- 
tata dei piroscali per giunta vanno 
sempro aumentando le loro dimensioni, senza 
che ciò implichi l'importazione di una mag- 


ed espore 
15, contro 4,870,040 


440 nol 4874 

In complasso una diminuzione nelle im= 
portazioni di L. 
nello esportazioni 
transito una diminuzione di L.3,700,82. 

Eccovi ora una statistica doi tra 
delle merci cho ebbero luogo nel {i 
4 dello stazioni di Genora e di San 
. Nel 4S75 in arrivo quintali 


, fa partenza quintali 10,140 
arrivo quinta) 


Nel 1874 
partenza qi 

Le costruzioni navali del 
timento marittimo fu 


sro compar- 
nol 1830 di 87 
contro navi 0 e 
| La diminuzione 
accenna a farsi più grande, per ragioni che 
vi dirò in seguite. 

Nel 4875 passarono pel canale di Suez 


L'Italia partocipò a questo 
57 bastimenti di tonnellato 7: 
sonfronto collo altre mazioni, esta occupa il 
quinto posto , dopo Inghilterra (bastimenti 
1004, tonnellato 2,181 

stimenti $4, tonuellat 
tonnellate 


vrarta che il commeraio complessivo 
noll'importaziona compreade tutto le merci 
estero che furono introdotte in Gionova, 
sanza tener conto dell’ ulteriore loro desti- 
nazione. 

Il commercio speciale nell'importazione, 
asia lo merci csturo sdoganato in Genova 
per consumo nello Stato, rappresenta nel 
4875 un valore uflicialo di Lire 308,530,304, 
® quello di esportazione, ossia lo merci na- 
zionali 0 nazionalizzate spedito all'estero, 

ire 70,24,620. Si ha quindi una dif: 
ino 15,333,048 nell'im= 
portazione, 0 una differenza. in più nella 
esportazione di lira 10,345,585 a fronte del 

874, como più sopra acocunava , parlando 
tI sl navi. 
lio dogane di Genova 
nol 1875 ascesero a liro 23,47! O, con una 
differenza in più contro il 1874 di lire 
300,140, 
itesso periodo le rimanenti dogane 
dello Stato preso e introitarono lire 
252,007, poco più del triplo. di quanto 
introitò la sola dogana di Genova. 

Il totale della gente di mare inscritta nel 
dipartimento marittimo di Ganova era, nel 
4875, di 41,323, dei quali 222 capitani di 
luego corso. 

Terminerò quest' arida enumerazione col 
darvi la cifra doll navi a vapore o a si- 
stema misto cho erano insoritte al 3 di- 
oembro 1875. Erano in tutto 82. Ciò prova 
cho finora ci resta ancora melto a faro da 
quosta parle, .s0 vogliamo potor reggere 
alla concorrenza estera nolla navigazione 
a vapore. La Commissiono dei sussidi a ciò 
instituita potrà far molto; ma più der 
tendersi dallo spirito d'iniziativa 0 di spe- 
sulazione commerciale degl” italiani, o spo- 
‘cialmente dei genovesi, Di queste 82 navi 
a vapore, 26 appartengono alla Società Ru- 
battino; 18 alla Società Peirano-Danovaro; 
4 al Lloyd italiano; 7 alla Sociotà Lavarello; 
9 al sig. Paolo Quelrolo; 3 al sig. Luigi 
Orlando ed altra ad altro ditto 0 individui. 
Una dozzina sono in legno; uno in ferro @ 
legno, o tutti gli altri in farro. Quali di 
maggior portata sono îl' Nord-America o 
l'Europa, della Società Lavarello, che mi- 
surano circa 4906 tonnellate, con una forza 
di circa 790 cavalli. Aggiungerò ancora 
che:45 vapori sono a ruote, duo a sistema 
misto o tulti gli altri a olico. 

Oggi who recato lo cifre; ad altra 


Spezia con cateno , gomone cd argani. Ta 
ispezione governativa metterà in ch'*ro so 
abbia sofferto o no, 
mne È 
L'AGITAZIONE SLAVA IN UNGHERIA 

Il Zion dà i seguenti particolari sull'agi- 
tazione che regna nell' Unghoria. meridio- 
nalo in favore della Serbia : 

« I capi del movimento trasmettono la 


‘compromettente, destinato a due 
caporioni del movimento, giunsero in mano 
al governo. 

« Si tenne già un Consiglio di guerra a 
questo proposito, e può darsi che venga de- 
cretato lo stato d'assedio par certo località, 
Il procuratore di Stato Low è ritornato @ 
presenterà domani la sua relaziono al pro- 
sidente del Consigli» dei ministri. L'inizia- 
tiva al procedimento della Procura di Stato 
sarebbo partita dirottamento da Tista; egli 
avrebbe in sua mano tutto lofila della con- 
giur 
__——————_: 

L'ARMAMENTO DI NISCH 


Socondo la Neue Froie Presso, la. Porta 
fortifica in modo formidabile la fortozza di 


mentato sino a 30000 uom 
rivati o collocati a posto 
Krupp. 


Lo stosso giornale nel suo primo articolo 
considera già Ja guerra. com 
dopo la risp 

rappresententi. esteri. 
(Vedi ultime notizie dal giornalo di ieri) 
6 oredo cha ad ogni modo l'Europa colle 
roconti trattative diplomatiche abbia prov- 
veduto sdiinchè In guerra rimmga loc 
sata. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Assicurasi, dico il Temps, cha il pre 
dente della repubblica indirizzerà tra brov 
por mezzo del Journal Officiel, una lettora 
stri della giustizia @ della guerra por 
rli ad ordicara clie non si facciano 
più dei processi pei fatti relativi alla Co- 
mune, salvo il osso di fetti assolutam 
atraordinari o per delitti riconossiuti di di- 
ritto comune. 

la parto sua il toppe! accorta cho la 
proposta Gatizsau sarà sottomessa all'esamo 
della Camera è cho molto probrbilmente 
warà nocottata. 

— Leggesi nol Monifeur universe! : 

« Ci si alfema cho il prosiderto dolla ro- 
pubblica sottossrissa la grazia di duecento 
condannati politici o che il dacreto compa- 
rirà fra pochi giorni nell'Oficiel. So noi 
siamo bono informati, la clemonza del cspo 
dello Stato non sì fermerà 

— La Corresponda: cerselle scrive: 

« Il govorno franceso ha ricovuto, or sono 
tro giorni, dal gabinetto ingloso la notif- 
cazione che la regina Vittorin prosa il ti- 
tolo d'imperatrice dello Indio. Similo noti- 
ficaziono è stata fatta a tutto lo grandi po- 
tonzo. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Prima seduta del 25 giugno 
(O della Sessione) 
Presidonza dol presidonto BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 8 10. 

Si dà lettura dol processo verbala della 
tornata presadento 0 del sunto delle peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di logge pel miglio- 
ramento dello condizioni degl'impiegati dello 
Stato. 

axrowmon. dichiara di prendere atto 
dello assicurazioni dato ieri del presidonto 
del Consiglio che questo progetto di loggo 
non è che l'inizio di maggiori miglioramenti 
faturi, 

anpetta presenta un emendamento. 

mawrettini (relatore) dica che qualche 
oratore ha parlato con -loggerezza di questo 
progetto di leggo, esaminandolo più nella 
forma cho nella sostanza. 

Non è vero che questo progetto sia stato 
abboracoiato, improvvisato. 

L'oratore richiama l'attenzione della Ca- 
mera sull' importacza dell'articolo primo 
che fa obbligo al governo di presentara colla 
nota di variazioni dei bilanoî del 1877 gli 
organici delle amministrazioni centrali. 

Combi Îl concetto d'una fallace demo- 
orazia che vorrebbe uguagliare nelle inden- 
nità l'usciero al. presidento del. Consiglio di 
Stato, e aredo che una proporzionalità dobba 
essoro ammessa , 50 si vuole fara giustizia. 

Crede pure che sarebbe dannoso o pari- 
goloso aboliro la tassa di ricchezza mobilo 
pegli impiogati , giacchè ciò solleverehbe 
tutta la grossa questiono della taasa di rio- 
chezza mobile, © dico che questa imposta 
è un peso comune , al quale devono puro 
assoggettarsi È pubblici funzionari. 

Circa )' emendamento .dell''onor. Indelli 
esporrà le idee della Commissione agli ar- 
ticoli 


La Commissione , dol resto, tiene fermo 
lle suo. proposte 

maxmano è dolente che Ministero o Com- 
missione respingano modiflcazioni che mi- 
gliorerobbero fl progetto di leggo, 0 pro- 
testa contro alcune parolo colle quali l'ono- 


i commenti. 

Teri mattina, finalmente, la Sta/fetta si 
4:decisa ad entrare: nol liquido elemento. 
Ma ei yollo un lavoro di tutta la notte, 
sol concorso di un.numero grando di. ope- 
rai di Sampierdareza di Sestri e la coo- 
perazione dol ‘trasporto Città di Napoli e 
del pirosoafo Zuni, giunti il di prima dalla 


revole relatore attaccò gli oppositori del 
progetto. 

vaccami fa qualcho osservazione contro 
alcuno disposizioni del. progetto. 
repmerin dichiara cho il progetto di 
leggo assicura un. miglioramento nelle con- 
dizioni degli impiegati ; dice che 
che si chieda di più, ma egli di più non 


può acconsentire , perchò le condizioni f- 
nanziarle non lo promettono. 

La spesa che Il progetto prodi 
© non è varo cho solo una 
plogati no ricova vantaggio. 

Si lami al governo il tampa di ‘studiare 
‘maggiori miglioramenti. 

Al di Jà del limito di questo progetto 
non si può andare, © il ministero dove ri- 
sordaro i suoi impegni presi colla Cama 
col paeso di migliorare le condizioni fi 
siario. 

L'on. ministro prendo l'impegno di pro- 
porre nel bilanolo del 4877 un maggioro 
miglioramento e conchiudo pregando Ja Ca- 
mora di aoceltaro il progetto come fu pro- 
posto dalla Commissione. 

Si chiodo Ja chiusura della dissussione ge- 
neralo. 

musroni rm. parla contro la chiusura, 
affermando che bisogna dissutoro Ja quo- 
stiono del miglioramento moralo della con. 
diziono degli impiogati. 

Dopo prova © controprova In chiusura è 
approvata. 

Si passa alla discussione dell'arti- 


 gravo, 
degli im- 


« Il governo dol Ro dovrà presentare in 
allogato alla nota di variazioni dogli stati 
di prima provisione del 4877 gli organici 
delle ammibistrazioni civili sottoponendo 
all'approvazione della logo genoralo del bi- 
io gli stanziamenti per pareggiare e 
migliorare gli stipendi, inforiori a L. 3500, 
dogli impiegati di osso amministrazioni. 

* Lo ulteriori variazioni dovranno essero 
ili quanto dallo amministra. 
zioni militari presentato annualmente in al 
legato alla leggo dal bilancio. » 

ernerss rispondendo all'on. Norto di- 
che spora di poter presontar 


nuova Sessione, un progetto di legge sullo 
atato degli impiogati, 

cavanterro dichiara cho prima degli 
organici dev'essero votata la leggo sullo 
stato degli impiegati. 


cavacserto prendo atto di questa di- 
chiarazione. 
spanticaTi dichi 


manciwi dichiara cho la questiono è 
estranoa a questo progetto di leggo, ma so 
no occuperà © terrà conto dalla raccoman= 
daziono del preopinante. 

» 
al ministoro ciror gl 
ministero delîn marina. 

Su questo argomento è proposto 

dagli on. Spantigati © Pissavini il seguonte 
emendamento : 

< Nello stesso modo sarà provveduto per 
gli impiegati civili dipendenti dai ministeri 
della guerra © della marina, » 

Questo emendamento ssrebbo in sostitu- 
zione del 2° comma dell'art. 4". 


impiegati civili del 


La Commissiono o il ministero accettano | 


quest'omendamento, 

L'art. 1° è approvato colì’emendsmento 
sopraindicato. 

Si passa all'art. 2, cho d il seguente: 

« Dal 4° gennaio 1877 rimsno 
fetto la leggo del 48 dicembre 4804, 
senza pregiudizio dello ritenute portato da 
leggi spociali dogli 


momana propono Î soppressiono del se- 
condo inoîso dell'art. 2° e propono puro un 
emendamento all'art. 7. 

waxrraLami dic 


smendamento dell'on. Morana è respinto 
ed è approvato l'art. 2. 

Sì passa all'art. è il soguonte: 

« A comincisro dal 1° gonnaio 4877 gli 
stipondi o i maggiori assognamenti fissi è 
personali degli impiegati civili @ dogli uf= 
fiziali di tarra di maro al servizio dello 
Stato, in attività, in aspettativa, o in dispo- 
nibilità, sono sottoposti alla ritenuta nelle 
soguenti proporzioni 


Da 0a 80 4 per conto 
801 a 2000 . . 2°» 
» 2001 a 9000. 3°» 
» 3001 a 4000. . 4» 
» 4001. 5000 . . 5°» 
Per ogni maggior somma 6 >» 


L'art. 3 è approvato. 

Senza osservazioni si approvano gli arti- 
coli seguenti: 

« Art. 4, Alla ritennta dell'articolo pre- 
cedente vanno soggetti gli aggi proporzio- 
nali sullo riscossioni, e ;gli altri proventi 
per quella parto non destinata a sopporire 
a speso d'ufficio, come non a prestazione di 
indennità. 

< Art. 5. Non soffrono ritenute i militari 
dn al ità di servizio noll’armata di terra 


di mare, o lo guardio doganali, di grado 
inferiore al grado d'uffici 

< Art. 0. Tutto lo pensioni pagato nel 
bilancio dello Stato, eoosdenti Jo lire 500 
sino a 2000 sono. sottoposto alla ritonuta 
doll'uno per cento ; 0 del duo quello supa 
riori allo lire 20 

« Sono esenti da ogni ritenuta lo pensioni 
delle rodove 0 dogli orfani. » 

” 


. logge 
< Agli impi 
ministrazioni dello Stato con sodo in Roma, 
rimano dal 4° gennaio 41877 assegnata una 
indennità di residenza di liro 250 per gii 
scapoli, di liro 300 por gli ammogliati, è 
di liro 400 por gli ammogliati o i vedovi 
con prole; @ più del 40 per cento dallo lira 
800 allo 5000, o dol 7 4:2 per canto oltre 
lo 5000 liro di stipendio, 0 
i quali concorrono nella liquidazione della 


uscieri o insorvicnti atabiliti in 
Roma, non forniti d'alloggio, è assegnata la 
‘indennità di 200 lire ai» alibi, di liro 250 


all'anno agli ammoglisti o vadovi con fa- 
miglia di almeno tro. persone. » 

‘Si propongono alcuni emendamenti dagli 
onorevoli Pissavini, Morana, Catucci e Alli» 
Maocarani. 

waniceti dico che bisogna pensare a dare 


aa vorrebbe faro qualche domanda | 


tichi Stati sullo pon- | 


l'indennità agli ufficiali dall'esercito residenti 

in Rowa. 
canauini dica che bisogna preoccuparsi 
di migliorar la condizione degli impiegati 
alti, che hanno grando responsabilità, che 
amministrano milioni 6 che devono vivere 
Ja una posizione più decorosa degli impio- 

gati bassì. 
mrrmarin proga la Camera di accettaro 
l'art. 7 quale fu proposto dalla Commissione 
che non possono accet= 


Rispondo all'on. Paricoli che la questione 
dollo indennità d'alloggio agli ufeiali verrà | 
atudista dal ministero delle finanto 0 dai 
ministori di guerra è marin 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Morane, 
l'art. 7 è approvato con un emendamento 
dall'on. Pissavini, consi 
parol 


genitori convi- 
venti con ossi », lo quali vanno aggiunte 
allo paro i vedovi con prole, » 

Senza osservazioni si approvano i due altri 
articoli dol progetto di legge: 

« Art. 8. Col 34 dicombre 4876 rimane 
dorogata Ja logge del 30 giugno 4872, nu- 
moro 892, sulla indonnità d'alloggio pergli 
impiegati residenti in Roma, 

< Art. 9. Sarà provveduto all’esscuzione 
della presento logge con rogolamento a; 
provato par regio deoreto sentito il Consi- | 
glio di Stato. 

* Sarà del pari provvisto por docreto, 
sentito il Consiglio di Stato, a statuira sulle 
indenuità di trasferimento, da una ad altra 
sodo atabile, por gli impiegati civili, aucho | 
promossi , 0 qualunquo sia la distanza fra 
l'antica residenza © la nuov: 

wma. Il progetto di leggo si voterà rel- 
l'altra seduta. 

Ora ai deva discutore il progetto di leggo 
per la pensiono ai fariti, allo vedova e fa- 
miglio dui morti por la liberazione di Roma 
0 Vonezia, 
|, camonzss propono che si discuta invoca 

il progetto relativo ai lavori doi porti di 
Trapani © Siniga 

Questa proposta è respinta all'unanimità, 

dopo brovi parole dell'on. Bertani. 


Î 
| 


| Dice che il progetto attuale non è quello 
| cho vanno presentato per iniziativa parla- | 
| mutare, © deplora cho le condizioni attuali ! 


dolla Gai non permettano una lunga di- | 
seussione por dimostraro la necessità di es- | 
sinziali omenda 


il 

ti al progetto. | 

n soggiango qualche ossorvazione | 

ponendo le ragioni di qualche modifios= 

zione della Commissione dallo condizioni fl- 

nanziario riobiesta. ! 
rnex. La discussione di questo progetto 

| ai leggo continuerà domani. 

mavretti 

| il coordina 

di leggo sug] 


| 
10 circa | 
ol progetto 


| Seconda 
| Ù 
| Preside 


La ne 


cduta del 20 giugno 
* della Sessione) 


dol presidente BIANCHERI | 


ta è aperta a oro 4. | 


»| Si procedo all'appello nominale per Ja | 


votazione a scrutinio segrato del progetto | 
di logge pel miglioramento dalla condiziono | 
| degli impiegati civili dello Stato. 

(Lo urno restano aperte) 


il seguito dell 
go progetto di leggo 
ila Convenzione di Bauilea, all'atto È 
| addizionale e al trattato coll’impero austro- | 
| ungarico riguardo alla ferrovio dell Alta | 
Italia. 

wnrs, La parola spetta all'on. Luzzatti. 

nezzarei augura all'Italia di fardi più | 
por la produzione della ricchezza o di far | 
meno toorie sullo leggi cho quella ricchezza | 
governano. i 
i 


centramento o 
del discentramento e farà ‘alonne osserva- 
zioni sul servizio tocnico delle ferrovit 

Parla delle tariffa ferroviario deli' Alta 
Italia o dello loro distinzioni 0 chiede so 
Società esorcento continuerà collo tariffa 
vecchie o so ne adotterà di nuo‘ 

Dichiara di non esser tranquillizzato da 
l'atto addizionalo circa l'influenza che una 
Società straniora può essrcitaro, collo ta- 
riff, sopra lo correnti del nestro traffic 
La forrovia dal Cenisio , por esempio, non 
risponde agli intaressi dell'Italia per vizio 
di taritto. 

Col mezzo delle tariffe differenziali di 
transito si sopprossoro; la distanzo geograli- 
che e l'intoresso di Venezia fu gravomente 
‘como l'oratore dimostrò in uno 
nilo che gli on. Maurogonato o 
lo citato. 

Le tariffe di transito devoro essere ap- 
plicato con grande ingegno e doliontezza, so 
non si vuole far l'interesso del commercio 
straniero a scapito del nazionalo. 

Fatti onormi esposti uell'inchiesta indu- 
strialo preoccuparono grandemente il mini- 
storo di cui facevano parto gli on. Sella e 
Castagnola © l'oratoro parla dollo norme 
collo quali ei cercò per incarico loro di 
‘imodiare alla proteziono a rovescio che fa- 
voriva lo merci straniero a scapito delle 
nazionali. 

Il-governo contribui con un atto di coa- 
zione a migliorare lo condizioni deli" indu- 
strie nazionale. 

L'oratoro chiedo quali provvedimenti 
prenderà il governo verso la Sùdbshn per 
regolare lo tariffa. 

Si manterranno o ai muteranto lo tariffe 
attuali? Il governo avrà facoltà di mutarlo? 

Il governo dove dare schiarimenti che 
tranquilizzino su questo punto importante, 
perchò queste sono proocoupazioni gravi 6 
«be per l'oratore costitufscono un punto nero 
nella Convenzione 

L'oratore spera che il dirottore generale 
dell'oseroizio, nominato dal, govorno, sirà 
un despota illuminato che tutalerà efficace» 


| rovoli Sella & Luzzati. (/iarità. Bone! a | 


L'oratoro, spesso applaudito dalla destra, 
passa in esamo alouno osservazioni della 
Relazione dell'on. Puscini, che chiama nuovo 
Decalogo forroviario (Zlarità), e dimostra 
como colle ideo svolto dall'on. relatore l'in- 
teresso nazionale verrebbe ad essere grave- 
‘mento danneggiato, poichè la legislazione 
ferroviaria sarebbe peggiorata a danno del 
commeraio e dell'industrio nazional 

Dico che non trova nel mondo esempi di 
govarni che riscattino lo ferrovie per darle 
in esercizio a privato Società osrolgo delle 
considerazioni per dimostrare i danni di 
questo sistema, chinmandolo Ja più inferma 
soluzione del problema dell'ordinamento del 
ferrovii 

Rispondo pi 
Puocini circa allo tariffe 
spone pareochio informazioni intorno al 
condizioni dell'industria o della logialazione 
ferroviaria in quello Stato, dimostrando come 
il governo belga sia stato il primo io Ei 
ropa a studiaro il problema dell'ordinn- 
‘mento dello tariffe 0 dello ferrovio in modo 
da corrispondere ai vori intoressi pubblici. 

Parla dello ferrovio dello Stato © dice 
ammiraro la cauta parola che l'on. Crispi 
pronunziò lori sulla questiono dell'esercizio 
governativo. Lo afida quella cauta parola o 
imiteranno gli avversari del- 
l'essroizio govarsativo cho a priori vo- 
gliono risolvere l'arduo problema. 

L'orstore discorre poi delle forrovio go- 
vernative in Prussia 6 cita in appoggio dol 
sistoma cho in osso dà buoni frutti. l'op 
nione d'' Illustro pubblici i 
qualo confessò cho fuori dell'Inghilterra în 
Germania Jo cose ferroviario andarono me- 
glio cho in casa sun. 

Fa poscia alcuno osservazioni sulla dot- 
trina della libertà e doll’autorità, dell'accen- 
tramento © del di n 
dalla natura dell'o! 


| partito d'opposizione forse 
in 45 anni di govarno un prin- 
cipio così fecondo comu quello che l'ha fatto 
cadere. Esso può esser sicuro di vincere. 
(Applausi destra) 

ew. La parola spetta al ministro doi | 
lavori pubblici. 

ravanpetti (ministro) sarà brovisimo 
perchè la questione fu ampiamente svolta a 
perchè lo grandi risoluzioni si prendono | 
sonza grandi parolo e cissouro qua dontro 
si apparecchi a daro il suo voto senza on- 
tusiasmi. 

L'on. Miaghetti ha detto cho l' esercizio 
governativo non fu cho una necessità. Ma 
l'on. Luzzatti ha detto bon diversaruento colle 
suo focoss parole, e ciò dimostra cha l'eno- 
revolo Minghetti è un catoeumeno degli ono- 


Nell Gonvsnziono di si è fatto troppo 
larga parto a uno dsi contr: i non 
abbiamo chicato l'elemosina, ma ciò cho ci 
ara dovuto, meno di quello che ci era do- 
vuto. I contribuenti giudioheranno fra 
nostra pitoccheria @ l'altrui prodigalità. 
(Bono! a smistra) 

La situazione fu piu forte di noi in questa 
questione e l'on. Minghetti dova spiegarsi 
faoilmento la nostra deliberazione. 

L'on. ministro ringrazia la Commissione 
or dalo a chi spettava la responsabi- 


Dico che 1 


di 


chilometri di ferrovio fu- 
rono affittati o non dal ministero proco- 
dente. In Olanda le ferrovie sono affittato a 
Società o dal 1803 fino ad oggi il sistema 
si continua © sarà proroga! 

Il miniatero non vuolo 1 io gover= 
nativo, ma non per confessione d'impotenza 
dello Stato. 

Esso non lo vuole por ragioni economi» 
cho. politiche e l'on. ministro svolgi 

lì queste variazioni, affermando che 
‘esercizio dello Stato costa più caro e mo- 
preoccupato dell'allargamento della 
burocrazia che l'attuaziono del principio pro- 
durrebbe. 

L'on. ministro rispondo ad slcunovosser- 
vazioni dell'on. Luzzatti o difende 
anonime dallo aocuso dell'ou 
svolgendo poi alcune consi doni sulla 
missione dello Stato secondo le teorio dei 
più illustri pubblioisti moderni. 

Dico che lo Stato non devo esorbitaro 
suo dominio, altrimenti si idebolirà e m 
chorà. 

Senza lo libortà locali o individuali an- 
cho le garonzio costituzionali, in molti casi, 
non sono altro che dispotismo dell 
gioranzo e l'oratore non divido l'opinione 
dell'on. Minghetti circa il compito d'un go= 
vorno liberale. 

Il ministero non può accettare un au- 
mento di ingerenzo goveraative. 


Il ministero desidera cho sul grando prin- 
cipio dolla libertà o dolla autorità la Ca- 
ora ai pronunzi © cho sul sisterca liborato 
si formi una maggioranza forma o compatta 
(Bene — Applausi a sinistra) 

(Alcuni deputati di sinistra vanno a stria 
gor la mano all'on. ministro) 

La parola spetta all'on. Nobili. 
momata diobisra di oredor onerosa la 
Conveuziono di Basilea ed espono alcuno 
considerazioni por dimostrario. 

Approva il ministero cha tontò di miglio- 
rarla, © dico di non essor rimasto persusso 
dallo ragioni addotte dall'on. Minghetti a 
giustificazione dol modo con cui si proce» 
dotte al riscatto. 

Voterà il progetto di leggo, perchè o'è 
l'art. 4 cho lo rassicura contro il pericolo 


| doll'esurcizio della Ligure. 


doll’aseroizio goverua 
MRRFANI AGONTINO voterà contro il 
progetto di leggo, porchò considera la Con- 


venzione onerosa allo finanza dello Stato e” 
non trova vantaggiose lo condizioni doll'atto 
addizionale. 

Nel progetto di logge non vedo di buono 
che l'art. 4. 

Non crede che la Convenzione fosse no- 
cessaria, e non credo che la Società del- 
l'Alta Italia fosse in pericolo di fallimento. 

L'oratoro fa poi qualoho osservazione po- 
litica od afferma cho non osa interpellare il 
ministero sulla voce che corro, ch'esso vo- 
glia sciogliere la Camera prima della ri- 
forma elettorale. 

Deplora il ritardo di questa riforma è 
dico cho da essa grando prestigio sarebbe 
venuto alla dinastia. 

Ha piena fodo, dopo lo dichiarazioni del 
ministro Zanardolli, cha il gabinetto attuerà 
il suo programma liberale, o dico che il 
Principe è al ministero maestro di liberali 
massimo, 
mes. La parola è all'on. Solla (Sey 
rando attenzione — Silenzio). 
dichiara che non rispondo alla 
lo calunnie cho suolo disprez- 
zara ; risponde alle critiche, cioò ad alcuno 
di asso. Dovrà parlare delli 0 ideo, 0 a 
meglio diro, dello suo sventuro in materia 
ferroviaria. In Piemonte erano stato co- 
strutto dallo Stato le ferrovie con por 
zione ami ta dagli intelligenti. Io, dice 
che a' 


interesse pel pubblico, io che vedevo l'o 
niono pubblica soddisfatta; fo non era con- 
trario all'eseroizio governativo o non per 
teoriche considerazioni. 

Nel 1802 io assonsi il ministoro dello 
finanzo @ l'on. Depretis ora ministro dei 
vori pubblici 6 presentammo un progetto 
por lo ferrovie Moridionali. Nel 4855. tor- 

ministero o coll’on. acini dovetti 
r la vondita di quello forrovia Pio- 
montesi che fo ammirava. Contraddiziono 
che m'ò tanto rimproverata oggidi! Il con- 
tratto non era stato fatto da mo, ma dal 
ministero che mi avra preceduto ed io 
fino a qualche tempo fa, abbi Ja debole 
di oredero che un ministero fossa legato 
contratti dei suoi prodocessori. (movimento 
e rumori a sinistra) 


ndo che il cor 
Non basta. Nel 1809, tornando ministro, 
un altro contratto ferroviario trova 


L'otatora parla di q 
passa poi a d'scorrero dei fatti po 
470, Gli parvo che l'essroizio delle fer- 
rovio, secondo gli inseenstcenti di quei 
fotti, fosso una granda questiono politica o 
gli parvo cho sì dovessaro proveniro p 
coli che potevano sorgoro in possibili cren- 
tualit 

Esamina le condizioni dello Società for- 
roviario in Italia, quella dello Meridionali 

la italiana. Lo Romano o l'Alta Italia în 
mano di Società qursi esclusivamente atra- 
piera. 

L'otatoro non osteggia il capitalo stra- 
nioro, anzi Jo considera il binvenuto, mu il 
dominio în cass nostra dev'essor nostro, di 
noi soli. 


ferro- 
ve 


ina la questiono dello tari 
viario © dello condizioni cello Società 
roviario 0 dico cho non ha avuto il cor 
gio, come miuistro, di propor vantaggi per 
lo Sociotà forroviarie, proposto che sareb- 
toro state giustamento respinto. 

Parla degli approvvigionamenti del ma- 
terialo per parto dello Società, le quali non 
avovan fede nella produzione’ naziona 
credo che il modo da essa seguito non sia 
stato senza influenza sulla lontozza dell'in- 
cremento dei prodoi 

Ricorda coliogui 
silea con qualche alto rappre- 
la Società dell'Alta Italia, il 
credeva che fossaro iuservibili i va- 


ua) 

Soni costraiti n Iulia. 
L'oratoro espone poi una sorio di fatti @ 

considerazioni che lo indussero nella con- 


ino cho fosse interesso nazionale, per 
ogni riguardo , aliminars lo Sooietà forro- 
viario. 

Parla d'una conforenza tra lui e l'on. Pa- 
ruzzi 


Romano, nella quale l'on. 
istendimenti contrari ai 
ro prendess 


Poco dopo, dice l'oratora , il ministero 
Lanza è caduto, porchè un gruppo dolla de- 
stra si uni alla sinistra noll'abbattorio. 
(Oh, oh) 


L'oratora 


allo So- 
por pagarla 6 dogli ‘ostacoli 
cho il governo trovava noi 
Sooietà per lo guarentigio, nonchè delle su- 
vere disposizioni da lui dato per ottenere la 
contabilità. 

siamaza 0 lo Stalo cosa facova ? 

metta lo Stato gridava, stropitava. Voci, 
va, (Rumori) 
‘men. Non intorrompano. 
seLz.a proseguendo parla della conferenza 
cho egli ebbo cogli on. Spaventa o Min- 
ghetti sulla quostiono ferroviaria 0 dico di 
aver preveduto a quei duo onorevoli uomini 
ehe il loro ministero ssrobbo caduto per o- 
pera dell'on. Peruzzi, so si te 
dollo scioglimento della questio 
idee che io sspova avversato dall'on. 
ruzzi.. 


E il contratto dollo Romano 
la stipulato ? Eppure c'era il trasporto 
della Direzione a Roma. 

suna è vero. L'on. Perczzi l'ha firmato. 
Era stipulata la condizione della Direzione 
a Roma © dello offcino a Firenze. 

Loratora discorro delle trattative pel ri- 
scatto doll'Alta Italia, iniziate a Rome, ri- 
preso a Lucerna o conchiuso a Dasilen. Il 
trattato di jon l'Austria imponeva la 
soparazione dello reti. Era un obbligo d'o- 
noro per noi l'essguirla. 

comun od altri interrompono. 

mrtLA rispondo n qualche intorrazione 
della sinistra © dico jamo sfidato 
l'impopolarità per restaurar lo finanze. Al- 
meno non wiateci ingrati, so vi abbiamo 
fatto un sì bol nido col pareggio (Zarità) 

Eocita la sinistra a sopor. resistero alla 


( 
i 


*uona fortuna, Gli vomini talora si perdono 
per non saper resistoro alla buona fortuna 
(Narità). 

L'oratore chiede al presidente del Consi- 
glio: Posso io intraprendere la dimostra- 
zione che la Convenziono di Basilea nos © 
onerosa all'Italia? Ditelo. 

memmerin. lo credo che sarobbo danno 
smggioro se condancasi l'onorevole. Sella 
al silenzio. 


Ringrazio l'amico Depretis della 
risposta 6 passo a faro ln dimestrazione. 
(Bene) 

L'oratore parla, dello trattative che pro- 
cedettero la conclusione della Convenzione 
e dello condizioni del patto. La So 
lerreziona del 


Società in fallimento. Dico che, se si fanno | 
beno i conti, si trova che la Sogietà del- 
l'Alta Italia ‘va al di là dell'Issuzo con quei 
niente. 

“L'oratoro espono parscchie vifra îa appog- | 
gio della sua dimostrazione uno | 
stranioro illustro gli di 
la Convenzione, cho era stato indiseroto. 

Esamina la Convenzione nei suoi rapporti 
collo ffuanza dello Stato. 


Gonfuta alouno csservazio! 
circa il materi 


soli 


del relztora 
che ai osl- 

la colonnetta 

‘nsernato 

sto dal rolatora circa 


le mobile è di 
tell’on. Puesini «fu 
non ansora 
o cifre es 


il materiale, 

DÀ spiegazioni e giustificazioni circa 
gravio annuale ; dico che sulla somma da 
pagarsi in oro di v.si pur detrarre ui to 
quando il cos» forzoso sarà alvlito. 

Parla pol dell'assrcizio provvisorio da af- 
fidarsi alla Sogbalo è credo cha sia un fatto 
enorme © che si debba far cessare al più 
presto. Fu creato per soddisfaro a nisessità 
politiche. 

Discorro doll'aumenti progressivo del pro- 
dotto annuo delle lis0e, 

La Convenzione di Basilea, egli dice, non 
ports onero alle firanzo. Vi è wa anti. 


cipaziono per parta dello Stato, mv non vi 
è onere rextu 


‘menoinszione 
sccnomiea dello strenicro, metto i passi al- 
pini fuori delle straniera influenza. Eppuro 
si applaudi, ma 0 

l'ha conehiu 


eri 
‘gli è che oggi siamo 
in bosaccit e nou si tataono più pericoli 
politici! (B mo, a destra) 

oratore si congratula coll’ 
por quel. che ottenne nol modo di pagsmento, 
ma temo che la concessione dei 12 ruilioni 
sit effetto d'una pressiono prepolento di 
St.t>, a cui nigno può resistere. 

Dichiara ch, voterà in fevore dell'atto al- 
dizionalo purchè gli si dia la sicurezza che 
il governo austro-ungarico vi ba dato ado- 
sio: | 


lo un brove riposo prima di dir duo 
parole sulla questione dell'esercizio gover- 
nativo. 

snes sosondo la sedute per cinque mi- + 
nuti (Agitazione). 

netta chiedo di potor parlaro domani. | 

renes. Gi sono molti cratori che devono 


di proso- 
guire la dissussione, porchè c'è un termine 
fatato entro il qualo ja Convenziono dere 
andar in vigore. 

snnna dirà pocho psrole sulla questione 
dell'esercizio governitivo. 

Riconoses che le Società auvnime sono 
potenti stramenti di ricchezza nazionale, ma 
non per l'esercizio dell'industria ferroviaria. | 
ice cha l'ardore ern coi si disputa la quo» | 
stione dell'esercizio renderà difficilissimo | 


è sovarnae | 
ibits a quello | 
dolio, Sociotà 

L'oratoro cita l'opiniono del | 
Moltke © dico cho la preferisco a quella 
degli on. Zanelîni o Marselli, cho all’eser- | 
cizio gavernotivo , per raziori militari, si 
dichinrarono contrari. 

mananisa chiodo Îa parola. 

sena,a dimostra non esser vero che l'eser- 
cirio governativo conti più del privato , 0 
chiede poi so la Camera. vuol rimandiro a 
domani il avguito del mo discorso. 

ener. Nou si sento di continuaro 

«ueta. lo so10 agli ordini della Ca- 
mora, 

remrs, Domani si potrà prosoguiro. 

insisto porchè si contivuî. 


la -non si sento di 
iritto di rimandar a | 
domani il soguito d.1 suo discorso. Ì 

micorena (ministro dell'interno). L'o- | 
norevole Sella desidera di rimandar a do- 
mati il seguito del suo discorso, ma c'è ri- 
atrettezs» nel tompo. Si potrebbero oggi 
wsanriro i fatti personali suscitati dall'ono- | 
revole Sella e domani l'on. Sella continuerà. 


unzia a parlare, 

# parla fra i rumori per fatto 

porsonale, rispondendo a qualche osserva 

ziono dell'on. Sella sulte cifro da lui osposte. 
rene. Domani nolla soduta del mattino 

sì preseguirà questa disonsaione? (Voci: Si, si) 


e prega la Camera di cont 
doma nella seduta della mattina la 
discussione sulla Convenzione di Basilea. 
(Voci: Sì, si) 


.. Domani mattina si proseguirà la 
discussione. ,* 

Risultato della votazione a scrutinio s0- 
groto del pregetto di leggo pol migliora» 


mento della condizione degli impiegati ci- 
vili dello Stato. 
Presenti o votanti 300 — 


155) 


aggioranza 
Voti favorovoli 476 — Voti con- 


La Oomera approva. | 
La soduta è aciolta allo 7 20. 


Domani seduta a oro $ art H 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Dotsenion ui attina, nelle ca ;golla del cor 
Cinalo Borrun ev, irava il matrimonio 
su fra li, Camillo .rincipo Rospigliosi | 


‘9 donna Elena dei principi Giustiniani Ban- | sentenza 29 giugno corrente della. stossa 


dini. 


Il cardinalo Borromeo, essando parente 
dolla famiglia Rospigliosi, ha voluto esser- 
colui che benedirebbo questo nodo nuziale. 
L'avronento sposa ed il suo consorte sono 
partiti ‘mattina stessa alla volta di Santa 
Maria in Selva. 


Ieri un tal Cipriani, giovine di poso oltre 
18 anni, recstosi all'abitazione di certo Mer- 
cantilli, di professione impastatore, il quale 
da parseshio tempo convivava colla sorella 
dello atesso Gipriazi, lo lasciava morto, fo- 
rendolo di quattro colpi di coltello. 

Il snotivo di questa vandetta sembra 
gionato, primo perchè Îl giovine vadeva di 
mala voglia questa tresca del Moreantilli 
con aua sorella, quindi, perchè, oltre a ri- 
tonorla presso di sè, In maltrattava e spesso 
la battera. 


La Commissione degli ospodali di Roma, 
dovendo eleggera il vica-direttoro del ma- 
nicomio, por rinunzia lustro pro- 
fusioro direttor Girolami, cagionevolo di 
lute, ai attonera al mezzo del concorso, certa 
che di tal guisa si sarebbe promossa u 
taggiosisiima gara seiont 
ranti dottori Solivetti, Fiordispini o Solfa- 
nelli. 

Compose pertanto îa Commissione esami- 
uatrico dei yrofosseri, il di cui nomo è 
una guarentigia commendatore prof. Guido 
aoselli ; professor Bini, direttore del ma- 
vicomio di lirenzo; dottor Michetti, diret- 


Corte d'Appello, la qualo ha dichisrato non 
colpita dallo leggi di soppressiono la Casa 
di datto Oblato di Tor de' Specchi, porohé 
la medesima manoa del carattoro ossloria 


Lo ragioni dolla Pia Casa furono so- 
stenuto dagli onorevoli Pisanelli , Mari e 
De-Dominicia, e quello della Giania liqui- 
datrico dell'on. Puccioni 0 prof. De-Cra- 
soenzio. 

Lo stosso primo presidente della Corte, 
senatoro Miraglia, è stato l’estonsora d 
sentonza, cho in Roma era attesa con 
Jr la massima cho stabilisca in 
siffatta materia. 


NotiziE INTERN 


Farr VARI 


Longevità. — Leggiamo nella Gas- 
setta del Popolo di Torino del 
eri mattina si è presostata all'ufficio della 
Questura certa Margherita S... per otto- 
nero certi documonti nacessori all’ smmis: 
giono ic un ospizio di carità. La Marghe- 
rita S... 0! soluto vegeta © nella. pionozza 
dello suo fsooltà mentali, è nella giovine 
otà di 105 aani. 
al distretto militare di To- 
— Leggiamo nella Gazzetta Pie- 
montesa di Torino del 25: 
Ls scorsi nolto venno perpetrato, medisuto | 
rottura della cassa di ferro, un furto di lire 
418,000 ja tanti bigliotti da L. 4,000 che 


toro del meuicomio di l'eraro @ tratto a 
il tema dello scritto, e fatto l'esame 
ico, ne risultò eletto il dott. cav. Fior- 
dispini. 

Sappl 
miisiono è 
anche per gli altri dua medici 


l'Amuoinistrazione del 41° distretto militera 
aveva ritirati Juno]. Una quantità di cedole 
esistenti nolla csasa come deposito di forai- 
tori non venue punto toccata. 

I ladri sono fisora ignoti. 

— I! Bersagliere di quosta sora ln per to 
legrafo cho furono arrest 


H n 
trombo a seguirla alla re; 


| morali di menomorta. 


missione degli ospedali non ha esi 
base quel rapporto, a decretas 
loro al dottor Solivot 


mezzo di soslta del rico-timott re, piustifi 
cato dal sogg tte pressolto, l- siano ersti 
por aver aperto di tel modo fra noi il campo 
agli studi psichitrici è aversi citto couo= 
ssero anzio meglio i ssesioi i nisti di 
Roms. 


Questa maitina hanno priueipinto gli 
sami in isoritto nelle scuvla comunali, 
dureranno floo al giorao i vol j-rossimo lu= 
glio. Il giorno 7 dello at-s:> mes: avranno 
luogo gli esami ora: 


Questa mattina duo signora si sono 
aticciat» proprio sugli scalini della. chi 
di Sent'Audrea delia Vaile; aveaso pure in- 
cominaiato ad acgiufTirs!, ma una di esse gri- 
dando che voleva faro mettere ia. prigio1 
tr», si sono separate, &J una è entrata 
chicss, mentrs l'altra lis chiamato una 
> invitato en- 


nei 
guardia mubicipalo 1 


riuviarne la puiolicrzione ad ua 
numero. 


OSSERVAZIONI METEORO!.OGICHE 
ildi 

ll Barometro è ridotto a 0* e al mare L' 
senza della stazione è di {91m 
Barometro a Mezzodi 
Termometro centigrado 


giugno 1876 


Rita 
‘no dominante. Sul 

Stato dal cislo Cop rto-p 
Pioggia in 24 oro. GomS. 


LOTTO 
Estrazione del 24 giugno 
8-7 8- 8-2 | 
36 — 8 — 9-8 
Ì 


SOCIETÀ PER IL PATRONATO 
DEGLI EMIGRANTI ITALIANI i 


Gli ultimi:giornali giunti dagli Stati del | 
lata, e:sognatamanto quelli della Ropub- | 
biica Argentina, contengono vivissime la- 
goanzo per gli abusi ed i cattivi trattamenti | 
ostamessi dagli agonti di polizia contra gli 
italiani. 
raccontano fatti redenti che ecafermano 
quelli denunciati nell'altimo meefiny tenuto | 
da italiari por protestare contro -il governo, | 
0 la esaoerinziono degli ruimi è giunta a 
tal sogno da rimproverare al nostro mialstro 
rovidonto a Buenos-Ayras Ja propria inerzia 
è noncuradzs, è da reclamare presso Îl n= 
stro ministero degli allari esteri dei pronti 
provvedimenti ondo salvare il 
decoro della bandiera nazionale, offesa nelle 
porsono degl residonti nll'Argentine. 
La Società nostra appoggia questo ricorso 
di quei nostri connazionali , fatta istrutta 
della verità dei fatti che si lamentano, me- 
oto particolari ed autorevoli corrispon- 
denza. 


———_———_—_& 
CRONACA GIUDIZIARIA 
LE OBLATE DI TOR DE' SPECCHI 
Il nostro giornale, n° 143, del 4873, parlò 
di una sentenza della Corto d'Appollo di 
Roma, che dichisrava la Cost delle Oblato 


di ‘Por de' Sprechi non soggetta alla l 
cho regola lu sffrancazioni vorso gli enti 


Noi ossarvavamo ja quella circostanza: 
« La decisione della Corto di Roma fa di 


« possa dir-i colpita dolla leggo di 
« sione, 
Quosto dubbio lin trovato conferma nella 


+ del ministero di presentare, în seguito, 


tto, Domenico Ferrari e Giuseppe Bor- 
tolio, sospatti autori dol furto, 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 20 giugno | 
contisne 


bili al lavoro fondato nol comune di Tolentino 
(Macorata) ; 

3 I, decreto 25 maggio, cho autorizza la 
Società Itudigina per un panificio, sodonto în 
Rovigo, © no approva lo statat 

4. Disposizioni nol personale giudiziario: 
5. Docreto ministeriale in data 21 giugno, 
fisna il prezzo in hase al quale dovrà con- 
iursi la rendita dovuta nello affrancazioni 
iori a L. 100, 


La Direzione goneralo 
l'apertura di un nuovo ufficio telograficoin 
provine i 


—_T_ —_——___ 


NOTIZIE ULTIME, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta straordinaria di questa 
mattina la Camera ha compiuta la di- 
ione del progetto di legge pel mi- 
glioramento della condizione degl'impio- 
gati dello Stato, approvando le disposi- 
zioni concordato tra il Ministero e la 
Commissione nel testo che i lettori tro- 
veraoro integralmente nel resoconto e 
con un emendamento cha gioverà agli 
impiegati che convivono in Roma coi 
ganitori. 

L'on. presidente del Consiglio ripetè 1 
pas'omvazioni futto ieri circa le intenzioni 


qualche proposts più radicale in favore 
dei pubblici fanzionari, # dichiarò che 
alla riapertura della sessione presenterà, 
insieme agli organici delle amministra- 
zioni, un progetto di legge sullo stato | 
degl'impiegati civil 
Il progetto di leggo venne poi appro» 
vato, a scrutinio segreto, con 476 voti 
fuvorevoli e 133 contrari. 
‘a ha poscia incominciata la 


veneti e romani. 


Nella tornata ordinaria continuò la 
iscussione del progetto di legge relativo 
Convenzione di Basilea, all'atto 
dizionalo e al trattato col governo 
atro.ungarico a riguardo delle ferrovie 
dell'Alta Italia. 

L'on. Luzzati svolse molte considera- 
zioni pratiche sulla questione delle 
riffe ferroviarie ed espose alcuni dubbi 
6 alcune preoccupazioni circa le lacune 
che il progetto di legge ministeriale pre- 
senta in ordine alle tariffe, le quali, la- 
sciato in balia d'una Società straniera, 
possono recare conseguenze dannose al 
commercio nazionale. 

Lon. deputato combattò molti argo- 
menti della Relazione e censurò il si- 
stema di affidare l'esercizio delle ferro- 
vie di proprietà dello Stato ad una So- 
cietà, dimostrando come questo metodo 
a il peggiore © il meno utile all'inte- 
resse nazion: 

Il discorso dell'on. Luzzati, chi 
una chiara esposizione di princi 
torno alla dottrina della libertà e del- 
l'autorità , fu assai applaudito dalla de- 
atra. 
Il ministro dei lavori pubblici prese 
poi la parola, ma, mentre tutti aspelta- 
vano che l’onor. Zanardelli avrebbe ri- 
sposto alle critiche dagli oppositori fatte 
al metodo che il ministero ha surrogato 
all'esercizio governativo ed avrebba e- 
sposto gli inteadimenti del governo in- 
torno s1 provrolimenti da adottarsi nei- 
l'applicazione del sistema che fu proposto ! 


per l'ordinamento provvisorio delle fer- 
rovie, egli adoperò il vigoroso suo in- 
gegno a fare una proclamazione di prin- 
cipii ed a combattere , esagerandole , le 
opinioni che gli oratori della destra hanno 
manifestate in ordino al problema della 
ingerenza governativa o del discentra- 
mento. L'onor. ministro dissa di essere 
contrario all’esarcizio governativo per 
ragioni economiche e politiche e dichiarò 
che il ministero vuol accrescere nen i* 
ingerenze governative, ma le autonomio 
locali. Inutile aggiungere che il discorso 
dell'on. ministro dei lavori pubblici fu 
applaudito a sinistra. ! 

Dopo brevi dichiarazioni dell'on. No- 
bili, il qualo disse di approvare il pro- 
gotto di legge perchè contiene l'articolo 
quarto, l'on. Bertani manifestò il suo 
dissenso dal ministero su questa que- 
stione. Egli eccitò il gabinetto ad affret 
tare la riforma elettorale, dall'attuazione | 
della quale nuovo prestigio si aggiun- | 
gorà, a suo avviso, alla monarchia. | 

Il presidento diede poscia Ja parola | 
all'on. Sella, e nella Camera si feco su- | 
bito il più religioso silenzio. La mas-| 
sima attenzione dei deputati, che erano | 
oggi numerosissimi, e del pubblico che | 
riempiva le tribune , durò quanto il di- 
scorso dell’on. capo dell’opposiziono, cioè | 
por circa tro oro, © la Camera accon- 
sentì poi che l'on. deputato prosegua il | 
suo discorso domani. | 


delle ferrovie per parte dello Stato; 
parlò dello ammirabili ferrovie piemon- 
tesi costruite dal governo e dimostrò 
come alcune sue precedenti proposte, 

gli avversari gli ricordarono per 
tacciarlo di contraddizione, non fossero 
che conseguenze di contratti couchiusi 
dui suoi predocessori @ che egli rispottò, 
poichè, como argutamente disso, aveva 
la debolezza di credere che un ministero 
fosse vincolato ai contratti d'un gabi- 
netto precedente. 

Egli fece la storia completa e chia. 
ja delle Società ferroviarie in Ita- 
fotti © le debolezze 
e lè conseguenze politicamente ed eco- 
nomicamente dannose della loro azione 
e della loro influenza. Espose una se 
di fatti che, sotto il ministero dell’ono- | 
revole Lanza e sotto quello dell'onore- | 
vole Minghetti, erano avvenuti, e che 
dovevano persuadere della necessità di 
sciogliere la questione dell'ordinamento | 
generale delle ferrovie. Non celò le| 


| preoccupazioni che l'opposizione dell’ono- | 


revole Peruzzi e dei suoi amici gli in- 
pirarono da lungo tempo per lo scio» 
glimento di questa questiono, e passò poi | 
a difendere l'operazione del riscatto delle | 
ferrovie dell'Alta Italia, operazione ini- | 
ziata a Roma, ripresa a Lucerna o con- 
chiusa a Basilea. Dimostrò quanto sieno 
erronei certi calcoli degli avversari della | 
Convenzic @ del relatore della Com-| 
missione circa il prezzo delle azioni, 
circa il matoriale mobile è l'aggravio 
annuale dello Stato. Si moraviglio che | 
l'onorevole relatore_non teneso conto | 
che del materiale consegnato e non di 
quello -nnetato come consegnabila, 0 ' 
dimustrò come l'eventualità dell’ aboli 
zione del corso forzuso debba influire a 
sconto dell’annualità da pagarsi in oro. | 
L'on. Sella, dopo un' esposiziono di | 
cifre e di calcoli aritmetici, che fu se- | 
guita da tutti colla massima attenzione, 
sostenne che la Convenzione di Iasilea | 
impone un'anticipazione per parte del- | 


prodotto delle linee riscattate. Egli non 
disconobbe che qualche vantaggio circa 
il modo di pagamento è pattuito nell'atto 
addizionale, al quale dichiarò di dare il 
voto favorevole purchè il ministero as- 
sicuri che vi ha dato adesione una delle 
parti contraenti, il governo austro-un- 
garico. 

Importante pel vigore degli argomenti, 
fu la parte del discorso dell'on. Sella 
în cai trattò il problema dell’ esercizio 
ferroviario. Per ragioni politiche e mili- 
tari egli si dichiarò favorevole all’eser- 
cizio governativo, che dimostrò essere 
meno costoso del privato e maggiormento 
efficace nella tutela del pubblico inte- 
resse 

Dopo brevi parole per fatto personale 
dell'on. Toscanelli, la Camera deliberò 
che domani mattina, a ore $,, nella se- 
duta straordinaria debba continuar la 
‘discussione della Convenzione di Basilea. 


SENATO DEL REGNO 


Commissari nominati dagli Uffici nell'a- 
dunanza dol 24 giugno 1870, per l'esame 
doi seguenti progetti di loggo 

Convalidaziono del R. decreto 20 agosto 
1875, relativo alla classificazione nella se- 
sonda categoria di opore idrauliche in al- 
cune provincio venete. 

4° UfMio, senatoro Tabarrini — 2°, Verga 
— 3°, Longo — 4", Briosshi —5°, Gadda. 

Disposizioni rolativo al servizio della sa- 
nità marittima. 

4° Ufficio, senatore Pantaloni — 2°, Ri- 
boty — 3°, Corsi Luigi — 4°, Fonsi — 3", 
Grixoni. 

Convenzione fra il governo del Ro ed il 
duca di Galliera per l'ampliamento o siste- 
mazione del parto di Genova. 

4° Ufficio, senatore Sauli — 2°, Rioci— 
3°, Pasella — 4°, Brioschi — 5°, Do Fi- 
lippo. 

‘Alienaziono dell'Orto bilanico, di pro- 
friotà domanialo, pesto în Roma, via della” 
Longera. 


4° Ufficio, senatore Artom — 2°, Marti. 
nelli — 9*, Mauri — 4°, Cannizzaro —5*, 


ziario, como par lo spirito ed il patriottismo 
con cui essa affermò ln sua indipendenza 


| della no: 


Cavallivi. nazionale, » 
Li 
PROVVISTA DI CHIE Riproduciamo per non essere stata 

L'Osserratore Romano annunzia che | #ubblicato nella prima edizione del 
Sua Santità, questa mattina 20, ha prov- | precedente foglio la seguente notizia. 
veduto ad alcuno chiese, fra le quali le| 1x7: EI.EZIONI AMMINISTRATIVE 
seguenti: a ranova 

Chiesa cattedralo di Ascoli, nel Piceno, | (nispnecto part. 


R. D. Amilcare Malagola, nato in Mo- A 
cerdoto diooesano di Imola, già a-| ‘adora, 25 giugno. — Nelle elezioni 
* în Roma della. pontificia Accademia | amministrative che ebbero luogo oggi in 
tisa, professore di teclogia domme- | questa città , Ja lista di candidati soste- 
del diritto canonico nel seminario di | nuta dal partito liberale moderato è riu- 
"| scita completamente. Il deputato Fran- 


Imola, canonico penitenziore in quella cat-' 
tedralo , osamin:toro prossinodale o dottore | casco Piccoli è il primo dei consiglieri 
rioletti è riportò 1157 voti. 


in filesofia, seera teologia ed in ambo lo 
DISPACCI ELETTRICI 


le: 
A STEFANI) 


riano, pel R. D. 
ncesco Trotta, sacerdote arcidiocesano di 
Salerno, esnonico tuologo 6 parroco rella 
osttedrala di Aserno, esaminatoro pro-sino- 
delo © dottora in sacra teologia. 


COMMEMORAZIONE 


prtta 
BATTAGLIA DI SOLFERINO E SAN MARTINO 


colebravansi în San Martino ed a 
Solferino solenni esoquio per i caduti nella 
grande battaglia combattut: in quo' luoghi 
il 24 giugno 1850; la battaglia dei giganti 
indipendenza, che costò la vita 
a tre gonerali, 0 colonnelli, 280 altri uf 


— Sopra 65 seggi, 59 
sono progressisti e gli altri misti. Dei 
consiglieri provinciali furono 
progressisti e uno moderato. Per i con- 
sigliori municipali è certa la maggioranza 
dei progressisi 

Sukarest, 25. — La voco che il go. 
verno rumeno abbia intenzione di mo- 
bilizzare l'esercito è priva di fondamento. 


ficiali ed a circa 8000 soldati. 
l'u una festa commovento, ed ogni anno 


Itri cinquo lo solenni esequio ed altrettanti 
il ender del giorno. 


Madrid, 25. — Il convoglio postale 
da Saragozza a Barcellona uscì ieri dalle 
rotaio, fra le stazioni di Tarrega 0 Cor- 
| vra. Vi sono 47 morti @ 57 feriti. 

San Vincenzo, 23. — Oggi è partito 
per Genova il postalo Colombo, della 
Sociotà Lavarello. 


A meztogionso ebbe luogo a Solferino, 
nel castello, l'estraziono dei premi di lira | 
400 a favorò dei soldati che presero pario 
alla battaglia. Erano dieci i 
sorto doveva distribuire ed ceco como li 
riparti 


Milano, 26. — Nello elezioni ammi- 
nistrativo rimasero eletti i candidati del- 
l'Associazione costituzionale. 

Pavigi, 2. — Lo potenze si adope- 
rano assai vivamente presso il governo 
secbo per impediro che esso faccia dello 
i ze. l’Inghilterra dichiarò che 
"| st avvicinerebpo silu politica della Rus- 

| sia, se questa potenza impedirà alla Ser- 
to nel 14* | bia di seguiro una politica hellicosa. 
useppo di Pernato (pro —Caîro, 26. — Almet bay è partito 

nel 7° fenteria — | per Costantinopoli, recando Ja_risposta 

Mr gi Oliverio | de kedive al firmano che annunzia l'av- 
ina, caporalo nei | vemimento al trono di Murad, 
fanteria (i 7° Amadei 


lo, Cantello Luigi di 
), soldato nol Ge fi 
vanni di Rovenna w 


i , | _1! governo egiziano ha tranmosso alla 
Gormano di Parina, soldato nell'8* fasteria — | Commissioco del Tesoro una nuova pro- 


&- Afontestoro O. Antonio di Tertona (prev. di | posta inglese per l'acquisto delle forro- 
Pietro di Strosa (prov. di Novara), soliato nel | Via, pagabili in titoli di rendita al corso 
6° fantoria — 10» i Franconco di del giorno. La nuova Commissione del 
cell, soldato nol ® Tor» dove essminaro questa proposta 


Ultimata l'estrazion in concorrenza a due altre proposte di 


la comitiva, fra oui 


il generale Balogno e molti ufficiali, nonshò | regia già presentate da inglesi e da te- 
alouno geutili signore, si recava alla famosa | deschi. 

torre la Spia d'Italia, ovo l'attondora un 

rinfrasco, o fini poi la giornata salendo sul | BORSE DI COMMERCIO 
terrazzo della medesima torro, ovo si gedo | ROMA 


d'Ita 


uno dei più grandiosi panori 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
DI miLano 


(Dispacet h 
Milano, 2G giugno. — 1 votanti fu- | 

rono 33393. È riuscita completamente la 

lista dall’Associaziono costituzionale. 


QUISTIONE D'ORIENTE 

1! Times he por dispaosio da Berlino, 
23 giuguo: 

« Malgrado l'apparenza minacciosa che 
hanno muo' affari politici 
in soguito si provsedimenti militari della 
Serbia, si oredo qui che questi abbiano por 
iscopo di appoggiaro la domanda di cessione 
di territorio orvoro ancho di mascherare la 
ritirata del gabinetto di Belgrado. » 


Rothschild 
Banca Nazionali 


Hanca Nazion, Toscana 
Banca Generale . . . | 


Credito Mobiliara 
Obbligazioni detto 
Strado ferrate ros 


Banca Auntrotaliana © 
Obbligazioni del | 
Strado fere. meridioali 


Huoni Iarid.60,0 (oro) | 
Sogni Roman ica | 


BORSA DI ROMA 


intora guarnigione sirà 
estobiata , essondo stato tolegrafsto in pro- 
vinoia per aver nuove truppo. Lo case dei 
ministri sono proletto dai soldati. 

Secondo la Dresden Reichs Zeitung ,;la 
Sorbia ha notificato ufficialmente alla orta 
di non poter pagare gli arretrati del tri- 
bato, che ascendono a circa 700 mila lire. 
ische Correspondenz di Vienna 

sonelusiono d'un'alleanza fra la 


minava 79 30 offerta. 

La protita godimonto 1° luglio 1876 fu co= 
dita da 77 12 12 a 77 05. 

Offerti i Prestiti pontifici, ma senz'affari. 

Molto fiacco il Turco, trattato da 19 452 
13.50. 

In sensibile rialzo i cambi 0 l'oro. 

Francia 3tm 107 40. 

Londra 3.27 


Oro 2173 
(Oro 4 112 pom.) 

In ripresa la Rondita, i secondi corsi di Pa- 

rigi avendo portato qualche miglioramento su 

quelli d'apertura, sî foce 79 37 12 n 79 40 fina 


L'nvalido russo riforisco la notizia che 
l'ammiraglio Drummond (inglese) assicurò 
il gran visir © duo altri ministri cho essi 
possono contare sull'aiuto dell'Inghilterra 
so le riforme progettato sono realmente eto- 


guito. mese, per chiudere con donaro a quest'ultimo 
_ prezzo. 

Lo stesso giornalo ha da Ragusa, 2 NI Turco 19 40 a 19 45. 

« Niksich venne approvvigionata ; gl’ FIRENZE 8 28 
sorti non vi si opposero. Un corpo d'insorti, | Rendita Italiana 500. | 77 50n| 77—a 
approfittando dei movimenti di Mouchtar | Napoleoni d'oro 2162 0| 21630 
pucià, saccheggiò la pianura di Nevorinjo | Londra 3 mett. ps ata 
6 catturò un'immensa quantità (oltre ad 8000 | French a rionali RI 
eapi) di grosso bestiame, cho venno con= | Azioni Tabacchi - 84 = | sn 
dotto a Bapjani. Azioni Banca Nazionale (2016 — n [2010 — » 

« Gl'insorti rifiutarono assolutemento l'ar- | Strade ferr. meridionali | 396 — » | 334 — 
miitizio od i capì riflutarono pure un con- | Qrbliszzioni dette = 
vegno col luogotsuonte austriaco. Grodito Mobiliare ca» 

< La quistiono di paco o guerra fra la | Banca Generale. = 


d 


Turchia ed i Prinoipati dipendo dalla Ser- 


PARIGI (ore 320 pom.) 26 
bia, ma in questo provino si dubita gran- 
daciente della sinosrità del governo serbo, | R*sti4 Frizono 300 | cast] L00lE 
L'inazione degl'ineorti a Duga è attribuita | Banca di Friacia ...| ——| —— 
ad ordini positivi del Montonogro. Rendite lam 690: | 7507) 7i85 
«7 consolo russo è sempre a Vienna. » | parc'iombariono 0: | iz! in 
+ Elsa 
LE FINANZE ITALIANE eten sel TE 
1 Timer del 24 pubblica un articolo suîle | QUbiiSezioni lombardo. | 20 — | S9— 
fioaono italiano , in cui rimume lo dice» | Aziosl tuba»: | pnl ooo 
razioni fatto testè alla nostra Camora dei | Londra a vista 23113 | 252819 
depatati dall'onor. Depretis, discutendosi il | Conbio multata pad 
‘bilgmcio. Il giornale dalla City è molto s0d- ù Di 


disfatto di questo dichiarazioni, nonchè della 
sondizione 
Esso conchiuda.in questo modo: 
> «L'esposizione del ministro italiano sarà 
bane- accolta como una prova sicura che il 
paese progredisso continuamente © che fra 
breve possiamo speraro di veder l'Italia 
ro un notevola posto fra lo nazioni, 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 
Rownatno Grovanst,; Gerante. 


—_rentereem 
cledtteni mustenti mirordi  Rone 

30 392, — Opere complete per pianoforte 
— Verdi, Il Trovatore, — La Traviata, — 
Luisa Miller, netto L.'& ciascuna 


sia per avor suporato lo suo difficoltà finan: 


\l 


Riapertura il 24 giugno corrente 
DEL GRANDE STABILIMENTO 
DI 


BAGNI TERMO-MINERALI 


Ma città di Puzzuoli (10 chilometri da Napoli) 
‘proprietà D' AQUINI 
vantaggi ottenuti 


1 grano 


ssoggono Vi 
della 


hi renmati 
nelle mulattie s 


peì prezzi fra tet 

"ratori fa caso vos 
Venne riaperto al pubblico il 24 corrente. 

ieri partenti 


DST i ssa 


Facilita la di rata e gazosa. 


giono 
lin pers cora fer 
Pagina a domicilio. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nol Trenti, 
avro dal Direttre della Fonte 


Tollerata digli sto 
machi più doboli 


» Borghetti în 


ghetti pr pati cn altra equa 2 
Tn Roma de Caffarel, Corso 19. 
CA 


SOGIBTA' UBATTINO 
SERVIZI 


ITALIANI 


Partenze da Napoll 


POSTALI 


V'or BOMBAY (ria € 
sido Mes 
ANDRIA 


posa. 
menica col Vapore per Tiovis) 


Partenze da 

Per PORTOTORRE! NT) 
daleno. 

» LIVORNO, ogni sabato all 


. toccando 
le 3 portueridiano e 
he parto il martordì 


» RARSTIA, tutta le dome; 
\OVA. tutti i lunedi, mercoledi gi sabato allo 11 pom. 


PORTOFERIAIO, tute e domeniche sila 10 anti. 
» L'ARCIPEL. Po 


RO 


0 ALLA FORTUNA 


di pisnoforto. 
Vicenza [Vene 


almente sono races 
so offre una on: 


tto lo malattio 
romantiche pri monti di 

vi ai re sempre fr 

motrì sopra îl livello del mare. 


ACQUE MINERA 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


lesi nre dini N° è 
s_Via Guicciardini N°1 e__S 


anti, fbbol 
(infiammazione dello stom 


mnanonnza di mestruazione. 
rime nelle Ci 


azione di appr 


son” sncceeno pri far 


terana, 


Lo Pastieche dosi 


per lunghissimo simultanea a 
China © del Fer 220) 

Si preparan vestono in Fironzo alli farmacia GranrienotTà, via 
Guicciardini, 1, od ai 


Alessandria - Farmacia giù Oviglio — 


Quattro Sp 


SA RX 


9 | 


e 
| n'E 
IMPRESA w ANTONIANI 


Apertura dal 1° maggio a tutto settembre 

Acque Ferruginose per bibita © per bugno — Cura idrulorapica 
‘Stabilimento dl pri con vasto Ristorante ed alloggi 
va Dott. Gav. Plinio Schicardi. — 1 


Tipografia dell'Orruone 


‘ando Mad 


i vonerdì allo 
Locca aucho Ter 


Capraia, Portoferraio, Pianoa 


gabineno di lottura con giornali 


L'TNIONE TIPOGRAFICO-RDITRIGR TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 


ROMA — TORINO — PISA 


[ STITUZIONE SCIBNTIPICHE B- TRCNcHE 


CORSO TRORICO PRATICO D'AGRICOLTURA 
DI CARLO BERTI PICHAT 


Le dispense sono 162 a Lire UNA. caduuna 


mastica, è rido 
ono, aalabre. per 
piadevolo pel to 


nella provincia di Bologna 


este rinomatissime Terme, il cui 


pubificate a quelle 
(Francia). 
iù di questo 0 


esercizio è incominciato col 20 corrente 
per bibita 0 pu 
to da favorovoli esperio; 


giugno, staranno aperte sino al 20 del]: 

i S È Sono desse di gradi 
prossimo settembre a vantaggio degli | amor in lspacialità nella reo 
accerrenti, « sotto la Direzione Medica | tutte te arr 


del chiarissimo signor professore cav. crando uilità mogli in 
ama linfatico glane 

ile scrofola. particolare 

"uni primordi. 

Jo i indio coll 


GIOVANNI FRANCESCHI » 
| ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


ALCALINO = JUNIO = SOLFITICO' = MAGNESIACA 
le delle Aeque Selforono d'Emropa] 


Colla dispensa 162, testè pubblicata, si è posto termine 
all'associazione di quest'opera. 

Quei signori associati che per qualsiasi causa avevano 
interrotta l'associazione, se desiderano completarsi l’opera, 
sono pregati di rivolgersi alla Casa Editrice, o alle sue 
filiali, indicando sino a qual numero di dispense hanno 
ricevuto. Per le dispense residuali ia Casa Editrice accor- 
derà pure le facilitazioni d’uso. 


La più impor: 


accedo per comoda e 
strada provincialo , ed al 
O quanto prima vi 
: sarà attuata una staziono telografica 
tiva sul tegato, sulla milza, si di terza classe, avondo il Municipio 
(digirento, risveglia l'ap 
(di fermento, coni ris 
(ciano. Quest'acqua mi 
[orevale l'orgunismo. 


di già compiuto tutte Jo pratiche 


BENZINA 
rettifcata e profumata 
po togire 
nQuE ma con 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 


li Jodica dello conusciute 


DERE PORREMANR SE" 


i seta, lana, occ 


Si usa în tutte le malattio 
Inella scrofola. nel gozzo, oîtalmio 
iroggo egrogiamento i temperamonti 
Queste ncquo si trovano nello principali furm 
(discono dal dott. cav. Ernesto Rrugnatalli, V 
[Milano, presso Erba Carlo o A. Manzoni 0 C. Dop 
l'Agenzia A. Taboga, via de' Pretotti, l 


commenta. d88 Piniginnne 
ALFREDO LA SALLE 


Camicialo Brevettato 
FORNITORE 
di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, "torso Vittorio Emanuele, Casa del Gran Mercurio, primo piavo 


MILANO 
neces LL BAN speciale in DA uo 
comreEltA BIANCHERIA DA UOMO 
particola; a ed in oltina qualità 
Gii articoli tutti fabbricati in questo Stabilimento non sono por nulla 
secondi a quelli provenienti dalle più rinomato congoneri febbriche sia 
di Parigi che di Londra. 

Ricchissima e svariata scelta di faxzoletti in tela ed in battista si 
bianchi cho di fantasia, 

Grandioso assortimento di Tele, Madapolame, Flanello, Percalli, ecc. 
al bianchi che colurati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
Prezzi fissi, — Fuori Milano non si spedisce che contro axsogno for. 
rovianio. 
A chi ne fa richie 


A. Ta 


È Pa Zau Figaro | 


EAU FIGARO 
istantanea | 
La Società Igienica | 
DI PARIGI iù 

è riuscita a ritrovare l'unica | 


Tintura Istantanea 


cho offra, sonza conti 
dannose, tutti i miglio: 
ottonore un colore nero, 


Unica per la nua utilità e per gli 
immancabili suoi risultati. Vione 
specialmento raccomandata a quello 


Unica tintura, senza nitrato di 
largonto no alcun acido nocivo. Da 
lil coler naturale e la morbidezza 
Ila barba od ai capelli. Serro o- 
clusiramonto a mantenera il 
ritiro colore ai ‘capelli ed alla 
sarba dopo usato lo altro Tinture 
igaro istantanco, No fa arro- 


Lura în duo soli giorni il primi- 
coloro valuto. Por. maggiore 
sarà beno continuara con 

quella progressiva. 


Prezzo Lire €. 


Pomata Figaro | 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI | 
di tutta comodità per lo signore ancho se si trovassero in viaggio L. 4. 


apadisco franco il catalogo de 
iali allo Stabilimento coì relativi prazsi a condizma 


Anno Mi 


AI signori Medici c Farmacisti i Questo giornale si pubblica in Roma ogni mercoledì în fascicolo di 12 pagine illustrate; con. 


tiene atticoli e memorie originali sopra le più importanti opere pubbliche che si costruiscono 


in Italia ed all'estero (con. illustrazioni); un som 


| 

| 

i di tutti gli atti ufficiali; i prodotti 
| delle ferrovie italiane; notizie ferroviarie e di lavor ti 

Il 


annunzi di concorsi per proget 


Sulla vita dell'uomo e degli n 


animali per 
Giovanni Macé 
Opora adottata dalla Commissione 
Univorsitaria doi libri di promio. 
1.9, 50 


vacanti di architelti ed ingezneri; una eronnen completa di tutti gli a) 
issimi per gli introprenditori; una rassegna finanziaria ; informazioni particolari; pre: 
carboni e metalli; l'elenco dei brevetti d'invenzione accord: 
colta di annunzi ed avvisi. 


dei 
in Jtalia, ed una interessante rac- 


‘Prozzo L. 2, 3 
Franca di porto, raccomandata nel 
egno L. & all'ostoro L. 


Un anno L. 20. 


In proviucia contro vaglia postale. 


Abbuonamenti: Un semestre L. 12 


uo l'Agen» 


dol sangue, irregolarità o 
imasramento, consunzione,oce. Sono utili 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI R DELLE STRADE FERRATE 
‘VESCICANTE DI LE PERDIEL Ma sen © 


(e To furmacio d'italia. Trovasi vendibilo pi 


zia A. Taboga, via dei Profotti, 12 - 
= 

L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, ln Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri ancho cronici, 

roidi, la debolezza di Stomaco, ls stione lenta e difficile, è tutte le malattio dipendenti da povertà di 

presso BORMIO at ti puiazono collo continasiodlle Acque Acito Mersiale Gusys dlle Fono di Sante Caterina. 

LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO Rivolgorsi alla Ditta concossionaria A. MANZONI # C., Milano, «d al deposito in Roma, Far. Realo Garnari, 


e quindi sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute via Gambaro n, 3 Vondonsi anche in tutte lo primario Farmacie d'Italia. 4 


FEEL TREVES - miLanNo: 


MILANO © 


Sa. JE 

sis gi cn cd tiene n Pr = — 

sio i : 

E BA 

ii si; 

£ EH ANNO II — 1876 

Hi si È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 

i #7 ogni domenica in Milano i sedici pagine del formato grande in-42 

5 i ine sono dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d'Italia. - Le altre otto pagine comprendono: Settimana poli- 

Conversazione di Leone Fortis, Corriere giudiziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, C. Anfosso, 

si > Corriere di Paris 
FE =. Martini, ecc. Corriere delle Mode, Riviste finanziarie, ecc. 


il frontispi 
Per tutto il Regno d'Italia: 


PREMI Chi manda L. 25: 50 per l'anno III dell’ Zustrazione Italiana (o L. 31: 50 compreso il Supplemento di Mode) avrà in 
dono: DITTA PROMONT E RISLER, romanzo di A. Daudet. (I 50 cent. sono aggiunti per lespese d'affrancazione). 


o IL GIRO DEL MOND® fIL MUSEO DI FAMIGERA. 


3 CI 
Auno it. L. 25 — Semestre L. 13 - Trimestre L. 7. - Per gli Stati europei dell'Unione Postale, L. j1 l'anno. 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI LETTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO II - 1876 


Esco ogni giovedì 
spensa di 16. pag 
colonne, cos 


opertina, — 
Ogni dispensa conciene al- 
meno otto magnifiche 
sioni. = L'annata forma 
grossi volumi, ciascuno di 
430 pag. con 200 incisioni, 

1 indice, frontispizio « 

tina. — Ciascun vo- 
fa opera da sè. 


È un maga: 


alla inglese, una raccolta di care letture per le famiglie. La parte prin= 
cipale consiste in racconti nuovi ed origi 


L'anno... .. Laé affidati a scrittori italiani fra i più 


Uscmestra. . + + » 9 come È, De n, A. G. Barrili, A. Caccianiga, G. Verga, V. Bersezio, Sara, E. Castel 

Hi trimestre. . +. + 5 nuovo , Edoardo, F. D'Arcais, D, Gm Navarro, ecc., cd ha inoltre la collaborazione 
s di P. Lioy, L.. Capranica, C. dnfosio, G. Boccardo, M. Lessona , P. G. Molmenti , ecc. La 
e bissgcna raccolta è ormatà da graziosi disegni adatti a questo genere di pubblicazioni e fatti appositamente. 


Esce un mamero ogni settimana di 16 pagine a due colonne con 5 0 6 incisioni e la copertina. 


IN MILANO L. 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L, 13 - L.7 IL SEM. - L. 4 IL TRDL 


| er i soci annuî. Chi paga per associarsi al Mao per tuto 
| PREMIO 518,5-2vet in dono: LA STRENNA DELL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
® illustrata di 50 centesimi sono aggiunti per le spese d'affrancazione). 


Fuori 
PREMIO ica Pt 


illusarata da 36 incisioni. (1 50 cent. ono aggiunti per le spese d'a 


‘gosseoons epurd un pe oeusap 0so)zasd 0401] UA 
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grafico-Letterario, dei Frate Treves, Errori, in Milano. Via Solferino, N. 11. 


